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 CLASSE V BM 
 Meccanica, Meccatronica, Energia 

 Articolazione: Meccanica e 
 meccatronica 

 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 Decreto legislativo 13.04.2017, N. 62 
 Norme  in  materia  di  valutazione  e  certificazione  delle  competenze  nel  primo  ciclo  ed 
 esami  di  Stato,  a  norma  dell’articolo  1,  commi  180  e  181,  lettera  i),  della  legge  13  luglio 
 2015, n. 107. 

 Art. 13 -  Ammissione dei candidati interni 
 2.  L’ammissione  all’Esame  di  Stato  è  disposta,  in  sede  di  scrutinio  finale,  dal  Consiglio  di  classe, 
 presieduto  dal  dirigente  scolastico  o  dal  suo  delegato.  È  ammesso  all’Esame  di  Stato,  salvo 
 quanto  previsto  dall’articolo  4,  comma  6,  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  24 
 giugno 1998 n. 249, la studentessa o lo studente in possesso dei seguenti requisiti: 
 a)  frequenza  per  almeno  tre  quarti  del  monte  ore  annuale  personalizzato,  fermo  restando  quanto 
 previsto  dall’articolo  14,  comma  7,  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  22  giugno 
 2009, n. 122; 
 b)  partecipazione,  durante  l'ultimo  anno  di  corso,  alle  prove  predisposte  dall'INVALSI,  volte  a 
 verificare  i  livelli  di  apprendimento  conseguiti  nelle  discipline  oggetto  di  rilevazione  di  cui 
 all'articolo 19; 
 c)  svolgimento  dell'attività  di  alternanza  scuola-lavoro  secondo  quanto  previsto  dall'indirizzo  di 
 studio  nel  secondo  biennio  e  nell'ultimo  anno  di  corso.  Nel  caso  di  candidati  che,  a  seguito  di 
 esame  di  idoneità,  siano  ammessi  al  penultimo  o  all'ultimo  anno  di  corso,  le  tipologie  e  i  criteri  di 
 riconoscimento  delle  attività  di  alternanza  scuola-lavoro  necessarie  per  l'ammissione  all'esame  di 
 Stato sono definiti con il decreto di cui all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo; 
 d)  votazione  non  inferiore  ai  sei  decimi  in  ciascuna  disciplina  o  gruppo  di  discipline  valutate  con 
 l’attribuzione  di  un  unico  voto  secondo  l’ordinamento  vigente  e  un  voto  di  comportamento  non 
 inferiore  a  sei  decimi.  Nel  caso  di  votazione  inferiore  a  sei  decimi  in  una  disciplina  o  in  un 
 gruppo  di  discipline,  il  Consiglio  di  class  e  può  deliberare,  con  adeguata  motivazione, 
 l’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo. 
 N.B.  per  l’a.s.  2022-23  si  è  ammessi  agli  Esami  di  Stato  "anche  in  assenza  dei  requisiti  di  cui 
 all'art. 13, comma 2, lettere c) del d.lgs 62/2017". 
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 1. IL CONSIGLIO DI CLASSE E PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 1.1 ORGANIGRAMMA DOCENTI 
 Discipline del piano di 

 studi 
 1° 

 2018/2019 
 2° 

 2019/2020 
 3° 

 2020/2021 
 4° 

 2021/2022 
 5° 

 2022/2023 

 Lingua e letteratura 
 italiana 

 Paesano Luana  Paesano Luana  Paesano Luana  Paesano uana  Paesano Luana 

 Lingua inglese  Paiano 
 Mariangela 

 Bianchi 
 Francesca 

 Carrara 
 Chiara 

 Scaglia Laura  Bianchi 
 Francesca 

 Storia, Ed. civica  Paesano Luana  Paesano Luana  Paesano Luana  Paesano 
 Luana 

 Paesano Luana 

 Matematica  Rivellini 
 Fabiano 

 Rivellini Fabiano  Rivellini 
 Fabiano 

 Rivellini 
 Fabiano 

 Rivellini 
 Fabiano 

 Diritto ed Economia  Tiraboschi 
 Tullio Roberto 

 Tiraboschi Tullio 
 Roberto 

 /  /  / 

 Scienze integrate 
 (scienze delle Terra e 
 Biologia) 

 Carissoni 
 Chiarangiola 

 Carissoni 
 Chiarangiola 

 /  /  / 

 Scienze integrate (fisica)*  Stroppa Luigi  Gianoli Luca  /  /  / 

 Scienze integrate 
 (chimica)* 

 Saracino 
 MariaRosaria 
 Cosmano Rocco 

 Saracino 
 MariaRosaria 

 Cuzzarino 
 Serafino 

 /  /  / 

 Geografia  Spoto Mario  /  /  /  / 

 Tecnologie e tecniche di 
 rappresentazione grafica 

 Carlessi Maria 
 Cornelia 

 Casilli 
 Annamaria 

 /  /  / 

 Tecnologie Informatiche  Sità Francesca  /  /  /  / 

 Scienze e tecnologie 
 applicate 

 /  Zanotti Luigi  /  /  / 

 Meccanica, macchine, 
 energia 

 /  /  Cofini Giacomo  Cofini 
 Giacomo 

 Masia Simone 

 Sistemi e automazione  /  /  Labile 
 Raffaella 

 Paone Flavio  Cortinovis 
 Giulia 
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 Celli Roberto  Careri 
 Vincenzo 

 Celli Roberto 

 Tecnologie meccaniche 
 di processo e di prodotto 

 /  /  Cortesi Daniele 
 Guagenti Elisa 

 Labile 
 Raffaella 
 Careri 

 Vincenzo 

 Labile 
 Raffaella 

 Celli Roberto 

 Disegno, progettazione, 
 organizzazione 
 industriale 

 /  /  Paone Flavio 
 Celli Roberto 

 Zanotti Luigi 
 Celli Roberto 

 Ravasio 
 Stefano 

 Posca Serafino 

 Scienze motorie e 
 sportive 

 Dolci Fabio  Dolci Fabio  Dolci Fabio  Dolci Fabio  Dolci Fabio 

 Religione  Brigenti Sergio  Brigenti Sergio  Brigenti Sergio  Brigenti Sergio  Brigenti Sergio 

 Coordinatore di classe  Tiraboschi 
 Tullio Roberto 

 Carlessi Maria 
 Cornelia 

 Rivellini 
 Fabiano 

 Rivellini 
 Fabiano 

 Paesano Luana 
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 1.2 FLUSSO DEGLI STUDENTI CHE HANNO FREQUENTATO LA CLASSE 

 Composizione storica della classe V 

 NUMERO STUDENTI 

 Inizio 
 anno  DVA  Ripetenti 

 Inseriti 
 inizio 
 anno 

 Inseriti 
 in corso 

 anno 
 Totale 

 Promossi 
 con 

 debito 
 Non 

 promossi 

 Trasferiti 
 in altro 
 istituto 
 o ritirati 

 1° 
 2018/2019  28  2  1  1  32  8  1  / 

 2° 
 2019/2020  21  2  23  8  /  / 

 3° 
 2020/2021  23  23  11  1  1 

 4° 
 2021/2022  22  22   4  /  / 

 5° 
 2022/2023  22  22  /  /  / 
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 1.3 OSSERVAZIONI GENERALI 

 DINAMICHE RELAZIONALI 

 Da  un  punto  di  vista  relazionale,  la  classe,  composta  da  22  alunni,  durante  il  percorso 
 scolastico  si  è  sempre  mostrata  fortemente  disomogenea  al  suo  interno;  sono  stati  più  volte 
 riferiti  infatti,  da  parte  di  un  nutrito  gruppo  di  studenti,  comportamenti  infantili,  poco 
 corretti  e  in  qualche  caso  irrispettosi,  correlati  ad  un  lessico  scurrile  e  dunque  non  in  linea 
 con  le  norme  del  Regolamento  d’Istituto;  da  parte  di  alcuni  alunni  l’atteggiamento  e  il  modo 
 di  porsi  con  i  docenti  non  è  stato  sempre  adeguato:  sono  stati  richiamati  verbalmente  più 
 volte,  perché  costituivano  elemento  di  disturbo  allo  svolgimento  delle  lezioni;  vanno  inoltre 
 sottolineati  atteggiamenti  arroganti,  polemici  e  irrispettosi  da  parte  di  alcuni  studenti  nei 
 confronti  di  alcuni  docenti  rispetto  a  valutazioni  oggettivamente  assegnate  e  rispetto  agli 
 ammonimenti.  Complessivamente,  l’ambiente  di  apprendimento  è  stato  comunque  sereno, 
 favorendo  lo  svolgimento  delle  singole  attività  disciplinari.  Necessario  infine  sottolineare  la 
 mancanza  di  una  piena  collaborazione  con  le  famiglie,  in  quanto  la  presenza  dei  genitori  ai 
 consigli  di  classe  e  ai  colloqui  individuali  è  sempre  stata  esigua,  così  come  la  presenza  ai 
 colloqui generali. 

 PERCORSO FORMATIVO GENERALE 

 Il  percorso  formativo  della  classe  non  è  stato  pienamente  lineare;  la  mancanza  di  linearità  è 
 riferibile  al  fatto  che  in  alcune  materie  non  è  stato  possibile  garantire  una  continuità  didattica, 
 come  si  evince  dall’organigramma  sopra  illustrato;  nello  specifico  si  sottolinea  una  difficile 
 continuità  soprattutto  nelle  discipline  tecniche  (classi  di  concorso  A042  e  B017).  E’ 
 opportuno  sottolineare  quanto  l’attivazione  della  DAD  abbia  inciso  in  modo  notevole  sul 
 percorso  di  apprendimento:  la  rimodulazione  dell’  insegnamento  presupponeva  un  impegno 
 diverso  e  costante  che  per  molti  non  è  avvenuto;  è  mancata  infatti  una  partecipazione  attiva 
 alle  videolezioni  da  parte  di  molti  studenti;  anche  i  tempi  delle  consegne  di  volta  in  volta 
 assegnati  non  sono  sempre  stati  rispettati.  La  ripresa  della  Didattica  in  presenza  ha  pertanto 
 ristabilito  un  quadro  di  ritrovata  normalità  a  livello  didattico;  tuttavia  è  mancata  una  piena 
 partecipazione  alle  singole  proposte  disciplinari,  in  quanto  solo  pochi  alunni  hanno  posto 
 domande e chiesto di volta in volta opportuni chiarimenti durante le spiegazioni. 

 METODO DI STUDIO 

 Da  un’attenta  osservazione  e  valutazione  globale  della  classe,  è  emersa,  da  parte  di  molti 
 studenti,  una  mancata  volontà  e  autonomia  nell’organizzazione  dei  tempi  da  dedicare  allo 
 studio,  nonostante  le  indicazioni  e  i  suggerimenti  costanti  dei  singoli  docenti;  nella  maggior 
 parte  dei  casi,  è  stato  dedicato  poco  tempo  allo  studio  rispetto  alle  richieste  dei  docenti, 
 spesso  solo  in  prossimità  delle  verifiche  o  interrogazioni  da  sostenere,  nonostante  le  criticità 
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 presenti  soprattutto  nelle  materie  di  indirizzo;  questo  ha  evidentemente  comportato 
 un’incapacità  a  trattenere  le  informazioni  memorizzate  a  lungo  termine.  Tutto  ciò  ha 
 chiaramente  inciso  sul  livello  di  conoscenze  e  di  competenze  raggiunto  nelle  singole  aree 
 disciplinari,  che  possiamo  definire,  per  molti  studenti,  estremamente  frammentario,  poco 
 articolato  e  puramente  mnemonico.  Le  prestazioni  nell’area  laboratoriale  hanno  evidenziato 
 un costante miglioramento nel corso del triennio. 

 LIVELLI GENERALI RAGGIUNTI 

 La  classe,  osservando  il  quadro  valutativo,  non  si  presenta  pienamente  omogenea  in  termini 
 di  conoscenze,  abilità  a  competenze  acquisite  al  termine  del  percorso  di  studi;  sicuramente 
 ha  inciso  la  mancanza  di  un  metodo  di  studio  efficace,  un  impegno  quotidiano  costante  e 
 adeguato  al  carico  di  lavoro  domestico.  Nello  specifico  permangono  criticità  nell’area  logico 
 matematica  e  nella  parte  teorica  di  tecnologia;  solo  un  gruppo  esiguo  di  studenti  ha 
 raggiunto  risultati  sufficienti  e  discreti;  persistono  lacune,  per  alcuni  studenti,  nelle  seguenti 
 discipline:  sistemi,  tecnologia.  Nelle  restanti  aree  disciplinari,  a  parte  qualche  lieve  carenza,  i 
 risultati raggiunti sono mediamente più che sufficienti, e in qualche caso, discreti. 
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 MECCANICA, MECCATRONICA, ENERGIA 
 2. PROFILO ATTESO IN USCITA - PECUP 

 2.1 PECUP 

 L’identità  degli  istituti  tecnici  è  connotata  da  una  solida  base  culturale  a  carattere 
 scientifico  e  tecnologico  in  linea  con  le  indicazioni  dell’Unione  europea.  Costruita 
 attraverso  lo  studio,  l’approfondimento,  l’applicazione  di  linguaggi  e  metodologie  di 
 carattere  generale  e  specifico,  tale  identità  è  espressa  da  un  numero  limitato  di  ampi 
 indirizzi,  correlati  a  settori  fondamentali  per  lo  sviluppo  economico  e  produttivo  del 
 Paese.  Le  aree  di  indirizzo  hanno  l’obiettivo  di  far  acquisire  agli  studenti  sia  conoscenze 
 teoriche  e  applicative  spendibili  in  vari  contesti  di  vita,  di  studio  e  di  lavoro  sia  abilità 
 cognitive  idonee  per  risolvere  problemi,  sapersi  gestire  autonomamente  in  ambiti 
 caratterizzati  da  innovazioni  continue,  assumere  progressivamente  anche  responsabilità 
 per  la  valutazione  ed  il  miglioramento  dei  risultati  ottenuti.  Il  profilo  del  settore 
 tecnologico  si  caratterizza  per  la  cultura  tecnico-scientifica  e  tecnologica  in  ambiti  ove 
 interviene  permanentemente  l’innovazione  dei  processi,  dei  prodotti  e  dei  servizi,  delle 
 metodologie  di  progettazione  e  di  organizzazione.  Gli  studenti  al  termine  del  percorso:  - 
 avranno  competenze  specifiche  nel  campo  dei  materiali,  nella  loro  scelta,  nei  loro 
 trattamenti  e  lavorazioni;  inoltre,  avranno  competenze  sulle  macchine  e  sui  dispositivi 
 utilizzati  nelle  industrie  manifatturiere,  agrarie,  dei  trasporti  e  dei  servizi  nei  diversi 
 contesti  economici.  -  collaboreranno  nella  progettazione,  costruzione  e  collaudo  di 
 dispositivi  e  dei  prodotti  e  nella  realizzazione  di  relativi  processi  produttivi.  - 
 interverranno  nella  manutenzione  ordinaria  e  nell’esercizio  di  sistemi  meccanici  ed 
 elettromeccanici  complessi.  -  saranno  in  grado  di  dimensionare,  installare  e  gestire 
 semplici impianti industriali. 

 2.2. RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI GLI ISTITUTI 
 TECNICI 

 A  conclusione  dei  percorsi  degli  istituti  tecnici,  gli  studenti  -  attraverso  lo  studio,  le 
 esperienze  operative  di  laboratorio  e  in  contesti  reali,  la  disponibilità  al  confronto  e  al 
 lavoro  cooperativo,  la  valorizzazione  della  loro  creatività  ed  autonomia  –  sono  in  grado 
 di: 

 ●  agire  in  base  ad  un  sistema  di  valori  coerenti  con  i  principi  della  Costituzione,  a 
 partire  dai  quali  saper  valutare  fatti  e  ispirare  i  propri  comportamenti  personali  e 
 sociali; 

 ●  utilizzare  gli  strumenti  culturali  e  metodologici  acquisiti  per  porsi  con 
 atteggiamento  razionale,  critico  e  responsabile  di  fronte  alla  realtà,  ai  suoi 
 fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; 

 ●  padroneggiare  il  patrimonio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua  italiana  secondo  le 
 esigenze  comunicative  nei  vari  contesti:  sociali,  culturali,  scientifici,  economici, 
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 tecnologici; 
 ●  riconoscere  le  linee  essenziali  della  storia  delle  idee,  della  cultura,  della  letteratura, 

 delle  arti  e  orientarsi  agevolmente  fra  testi  e  autori  fondamentali,  con  riferimento 
 sopratutto a tematiche  di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

 ●  riconoscere  gli  aspetti  geografici,  ecologici,  territoriali,  dell’ambiente  naturale  ed 
 antropico,  le  connessioni  con  le  strutture  demografiche,  economiche,  sociali, 
 culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

 ●  stabilire  collegamenti  tra  le  tradizioni  culturali  locali,  nazionali  ed  internazionali  sia 
 in una 
 prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

 ●  utilizzare  i  linguaggi  settoriali  delle  lingue  straniere  previste  dai  percorsi  di  studio 
 per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

 ●  riconoscere  il  valore  e  le  potenzialità  dei  beni  artistici  e  ambientali,  per  una  loro 
 corretta 
 fruizione e valorizzazione; 

 ●  individuare  ed  utilizzare  le  moderne  forme  di  comunicazione  visiva  e 
 multimediale,  anche  con  riferimento  alle  strategie  espressive  e  agli  strumenti 
 tecnici della comunicazione in rete; 

 ●  riconoscere  gli  aspetti  comunicativi,  culturali  e  relazionali  dell’espressività  corporea 
 ed  esercitare  in  modo  efficace  la  pratica  sportiva  per  il  benessere  individuale  e 
 collettivo; 

 ●  collocare  le  scoperte  scientifiche  e  le  innovazioni  tecnologiche  in  una  dimensione 
 storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

 ●  utilizzare  modelli  appropriati  per  investigare  su  fenomeni  e  interpretare  dati 
 sperimentali; 

 ●  riconoscere,  nei  diversi  campi  disciplinari  studiati,  i  criteri  scientifici  di  affidabilità 
 delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

 ●  padroneggiare  il  linguaggio  formale  e  i  procedimenti  dimostrativi  della 
 matematica;  possedere  gli  strumenti  matematici,  statistici  e  del  calcolo  delle 
 probabilità  necessari  per  la  comprensione  delle  discipline  scientifiche  e  per  poter 
 operare nel campo delle scienze applicate; 

 ●  collocare  il  pensiero  matematico  e  scientifico  nei  grandi  temi  dello  sviluppo  della 
 storia  delle  idee,  della  cultura,  delle  scoperte  scientifiche  e  delle  invenzioni 
 tecnologiche; 

 ●  utilizzare  le  reti  e  gli  strumenti  informatici  nelle  attività  di  studio,  ricerca  e 
 approfondimento disciplinare; 

 ●  padroneggiare  l’uso  di  strumenti  tecnologici  con  particolare  attenzione  alla 
 sicurezza  nei  luoghi  e  di  lavoro,  alla  tutela  della  persona,  dell’ambiente  e  del 
 territorio; 

 ●  utilizzare,  in  contesti  di  ricerca  applicata,  procedure  e  tecniche  per  trovare 
 soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

 ●  cogliere  l’importanza  dell’orientamento  al  risultato,  del  lavoro  per  obiettivi  e  della 
 necessità  di  assumere  responsabilità  nel  rispetto  dell’etica  e  della  deontologia 
 professionale; 
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 ●  saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 
 ●  analizzare  criticamente  il  contributo  apportato  dalla  scienza  e  dalla  tecnologia  allo 

 sviluppo  dei  saperi  e  dei  valori,  al  cambiamento  delle  condizioni  di  vita  e  dei  modi 
 di fruizione culturale; 

 ●  essere  consapevole  del  valore  sociale  della  propria  attività,  partecipando 
 attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore tecnologico 

 Il  profilo  del  settore  tecnologico  si  caratterizza  per  la  cultura  tecnico-scientifica  e 
 tecnologica  in  ambiti  ove  interviene  permanentemente  l’innovazione  dei  processi,  dei 
 prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 
 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

 ●  individuare  le  interdipendenze  tra  scienza,  economia  e  tecnologia  e  le  conseguenti 
 modificazioni  intervenute,  nel  corso  della  storia,  nei  settori  di  riferimento  e  nei 
 diversi contesti, locali e globali; 

 ●  orientarsi  nelle  dinamiche  dello  sviluppo  scientifico  e  tecnologico,  anche  con 
 l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine; 

 ●  utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 
 ●  orientarsi  nella  normativa  che  disciplina  i  processi  produttivi  del  settore  di 

 riferimento,  con  particolare  attenzione  sia  alla  sicurezza  sui  luoghi  di  vita  e  di 
 lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; 

 ●  intervenire  nelle  diverse  fasi  e  livelli  del  processo  produttivo,  dall’ideazione  alla 
 realizzazione  del  prodotto,  per  la  parte  di  propria  competenza,  utilizzando  gli 
 strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

 ●  riconoscere  e  applicare  i  principi  dell’organizzazione,  della  gestione  e  del  controllo 
 dei diversi processi produttivi; 

 ●  analizzare  criticamente  il  contributo  apportato  dalla  scienza  e  dalla  tecnologia  allo 
 sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

 ●  riconoscere  le  implicazioni  etiche,  sociali,  scientifiche,  produttive,  economiche  e 
 ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

 ●  riconoscere  gli  aspetti  di  efficacia,  efficienza  e  qualità  nella  propria  attività 
 lavorativa. 

 Strumenti organizzativi e metodologici 

 I  percorsi  degli  istituti  tecnici  sono  caratterizzati  da  spazi  crescenti  di  flessibilità,  dal 
 primo  biennio  al  quinto  anno,  funzionali  agli  indirizzi,  per  corrispondere  alle  esigenze 
 poste  dall’innovazione  tecnologica  e  dai  fabbisogni  espressi  dal  mondo  del  lavoro  e  delle 
 professioni, nonché alle vocazioni del territorio. 
 A  questo  fine,  gli  istituti  tecnici  organizzano  specifiche  attività  formative  nell’ambito  della 
 loro  autonomia  didattica,  organizzativa  e  di  ricerca  e  sviluppo  in  costante  raccordo  con  i 
 sistemi produttivi del territorio. 
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 Gli  aspetti  tecnologici  e  tecnici  sono  presenti  fin  dal  primo  biennio  ove,  attraverso 
 l’apprendimento  dei  saperi-chiave,  acquisiti  soprattutto  attraverso  l’attività  di  laboratorio, 
 esplicano una funzione orientativa. 
 Nel  secondo  biennio,  le  discipline  di  indirizzo  assumono  connotazioni  specifiche  in  una 
 dimensione  politecnica,  con  l’obiettivo  di  far  raggiungere  agli  studenti,  nel  quinto  anno, 
 una  adeguata  competenza  professionale  di  settore,  idonea  anche  per  la  prosecuzione  degli 
 studi  a  livello  terziario  con  particolare  riferimento  all’esercizio  delle  professioni  tecniche. 
 Il  secondo  biennio  e  il  quinto  anno  costituiscono,  quindi,  un  percorso  unitario  per 
 accompagnare  e  sostenere  le  scelte  dello  studente  nella  costruzione  progressiva  del  suo 
 progetto di vita, di studio e di lavoro. 
 Le  metodologie  sono  finalizzate  a  valorizzare  il  metodo  scientifico  e  il  pensiero  operativo; 
 analizzare  e  risolvere  problemi;  educare  al  lavoro  cooperativo  per  progetti;  orientare  a 
 gestire  processi  in  contesti  organizzati.  Le  metodologie  educano,  inoltre,  all’uso  di  modelli 
 di  simulazione  e  di  linguaggi  specifici,  strumenti  essenziali  per  far  acquisire  agli  studenti  i 
 risultati  di  apprendimento  attesi  a  conclusione  del  quinquennio.  Tali  metodologie 
 richiedono  un  sistematico  ricorso  alla  didattica  di  laboratorio,  in  modo  rispondente  agli 
 obiettivi,  ai  contenuti  dell’apprendimento  e  alle  esigenze  degli  studenti,  per  consentire 
 loro  di  cogliere  concretamente  l’interdipendenza  tra  scienza,  tecnologia  e  dimensione 
 operativa della conoscenza . 
 Gli  stage,  i  tirocini  e  l’alternanza  scuola/lavoro  sono  strumenti  didattici  fondamentali  per 
 far  conseguire  agli  studenti  i  risultati  di  apprendimento  attesi  e  attivare  un  proficuo 
 collegamento  con  il  mondo  del  lavoro  e  delle  professioni,  compreso  il  volontariato  ed  il 
 privato sociale. 
 Gli  istituti  tecnici  possono  dotarsi,  nell’ambito  della  loro  autonomia,  di  strutture 
 innovative,  quali  i  dipartimenti  e  il  comitato  tecnico-scientifico,  per  rendere 
 l’organizzazione  funzionale  al  raggiungimento  degli  obiettivi  che  connotano  la  loro 
 identità culturale. 
 Gli istituti tecnici per il settore tecnologico sono dotati di ufficio tecnico. 
 Gli  istituti  attivano  modalità  per  la  costante  autovalutazione  dei  risultati  conseguiti,  con 
 riferimento  agli  indicatori  stabiliti  a  livello  nazionale  secondo  quanto  previsto  all’articolo 
 8, comma 2 , lettera c) del presente regolamento. 

 Ai  fini  di  cui  sopra  possono  avvalersi  anche  della  collaborazione  di  esperti  del  mondo  del 
 lavoro e delle professioni. 

 Risultati di apprendimenti specifici dell’indirizzo “Meccanica, meccatronica ed energia” 

 Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia: 
 ●  ha  competenze  specifiche  nel  campo  dei  materiali,  nella  loro  scelta,  nei  loro 

 trattamenti  e  lavorazioni;  inoltre,  ha  competenze  sulle  macchine  e  sui  dispositivi 
 utilizzati  nelle  industrie  manifatturiere,  agrarie,  dei  trasporti  e  dei  servizi  nei  diversi 
 contesti economici. 

 ●  nelle  attività  produttive  d’interesse,  egli  collabora  nella  progettazione,  costruzione 
 e  collaudo  dei  dispositivi  e  dei  prodotti,  nella  realizzazione  dei  relativi  processi 
 produttivi;  interviene  nella  manutenzione  ordinaria  e  nell’esercizio  di  sistemi 
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 meccanici  complessi;  è  in  grado  di  dimensionare,  installare  e  gestire  semplici 
 impianti industriali. 

 È in grado di: 
 ●  integrare  le  conoscenze  di  meccanica,  di  elettrotecnica,  elettronica  e  dei  sistemi 

 informatici  dedicati  con  le  nozioni  di  base  di  fisica  e  chimica,  economia  e 
 organizzazione;  interviene  nell’automazione  industriale  e  nel  controllo  e 
 conduzione  dei  processi,  rispetto  ai  quali  è  in  grado  di  contribuire  all’innovazione, 
 all’adeguamento  tecnologico  e  organizzativo  delle  imprese,  per  il  miglioramento 
 della  qualità  ed  economicità  dei  prodotti;  elabora  cicli  di  lavorazione, 
 analizzandone e valutandone i costi; 

 ●  intervenire,  relativamente  alle  tipologie  di  produzione,  nei  processi  di  conversione, 
 gestione  ed  utilizzo  dell’energia  e  del  loro  controllo,  per  ottimizzare  il  consumo 
 energetico nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente; 

 ●  agire  autonomamente,  nell’ambito  delle  normative  vigenti,  ai  fini  della  sicurezza 
 sul lavoro e della tutela ambientale; 

 ●  pianificare  la  produzione  e  la  certificazione  degli  apparati  progettati, 
 documentando  il  lavoro  svolto,  valutando  i  risultati  conseguiti,  redigendo 
 istruzioni tecniche e manuali d’uso. 

 Nell’indirizzo  sono  previste  le  articolazioni  “Meccanica  e  meccatronica”  ed  “Energia”, 
 nelle  quali  il  profilo  viene  orientato  e  declinato.  Nell’articolazione  “Meccanica  e 
 meccatronica”  ed  “Energia”,  nelle  quali  il  profilo  viene  orientato  e  declinato. 
 Nell’articolazione  “Meccanica  e  meccatronica”  sono  approfondite,  nei  diversi  contesti 
 produttivi,  le  tematiche  generali  connesse  alla  progettazione,  realizzazione  e  gestione  di 
 apparati  e  sistemi  e  alla  relativa  organizzazione  del  lavoro.  Nell’articolazione  “Energia” 
 sono  approfondite,  in  particolare,  le  specifiche  problematiche  collegate  alla  conversione  e 
 utilizzazione  dell’energia,  ai  relativi  sistemi  tecnici  e  alle  normative  per  la  sicurezza  e  la 
 tutela  dell’ambiente.  A  conclusione  del  percorso  quinquennale,  il  Diplomato  nell’indirizzo 
 “Meccanica,  meccatronica  ed  energia”  consegue  i  risultati  di  apprendimento  descritti  nel 
 punto 2.3 dell’Allegato A, di seguito specificati in termini di competenze: 
 1.  Individuare  le  proprietà  dei  materiali  in  relazione  all’impiego,  ai  processi  produttivi  e  ai 
 trattamenti. 
 2.  Misurare,  elaborare  e  valutare  grandezze  e  caratteristiche  tecniche  con  opportuna 
 strumentazione. 
 3.  Organizzare  il  processo  produttivo  contribuendo  a  definire  le  modalità  di  realizzazione, 
 di controllo e collaudo del prodotto. 
 4. Documentare e seguire i processi di industrializzazione. 
 5.  Progettare  strutture  apparati  e  sistemi,  applicando  anche  modelli  matematici,  e 
 analizzare le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura. 
 6.  Progettare,  assemblare,  collaudare  e  predisporre  la  manutenzione  di  componenti,  di 
 macchine e di sistemi termotecnici di varia natura. 
 7.  Organizzare  e  gestire  processi  di  manutenzione  per  i  principali  apparati  dei  sistemi  di 
 trasporto, nel rispetto delle relative procedure. 
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 8.  Definire,  classificare  e  programmare  sistemi  di  automazione  integrata  e  robotica 
 applicata ai processi produttivi. 
 9. Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali. 
 10.  Gestire  progetti  secondo  le  procedure  e  gli  standard  previsti  dai  sistemi  aziendali  delle 
 qualità e della sicurezza. 
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 2.3. PIANO DEGLI STUDI PER ANNO DI CORSO 
 QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

 CLASSI  I  II  III  IV  V 

 Materie area comune  settore tecnologico 

 Religione cattolica/att. Alternativa  1  1  1  1  1 

 Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4 

 Lingua Inglese  3  3  3  3  3 

 Storia, Cittadinanza e Costituzione  2  2  2  2  2 

 Matematica  4  4  3  3  3 

 Diritto ed economia  2  2 

 Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)  2  2 

 Geografia  1 

 Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2 

 Orario settimanale (area comune)  21  20  15  15  15 

 Meccanica, meccatronica 

 Scienze integrate (Fisica)*  3 
 (1) 

 3 
 (1) 

 Scienze integrate (Chimica)*  3 
 (1) 

 3 
 (1) 

 Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica*  3 
 (1) 

 3 
 (1) 

 Tecnologie informatiche*  3 
 (2) 

 Scienze e tecnologie applicate  3 

 Complementi di matematica  1  1 

 Meccanica, macchine ed energia  4  4  4 

 Sistemi e automazione*  4 (1)  3 (1)  3 (1) 

 Tecnologie meccaniche di processo e prodotto*  5 (4)  5 (4)  5 (4) 

 Disegno, progettazione e organizzazione industriale*  3 (3)  4 (4)  5 (4) 

 Orario settimanale  12  12  17  17  17 

 Totale complessivo  33  32  32  32  32** 

 * ore di laboratorio in compresenza fra parentesi 
 **  È  compresa  un’ora  settimanale  di  Educazione  Civica  affrontata  nell’ambito  delle  seguenti 
 discipline: si rimanda alla tabella 3.3. 
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 3. CONTENUTI E METODI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 3.1 PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 3.1.1 Competenze previste dal consiglio di classe 

 Il  C.d.C.,  in  data  13/10/2021  organizza  la  programmazione  facendo  riferimento  alla 
 RACCOMANDAZIONE  DEL  CONSIGLIO  DELL’UNIONE  EUROPEA  RELATIVA  ALLE 
 COMPETENZE  CHIAVE  PER  L’APPRENDIMENTO  PERMANENTE  (22  maggio  2018)  e 
 indica le seguenti competenze chiave di cittadinanza, da raggiungere alla fine del percorso scolastico: 

 1.  COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

 AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 
 E’  la  capacità  di  individuare,  comprendere,  esprimere,  creare  e  interpretare  concetti,  sentimenti,  fatti  e 
 opinioni,  in  forma  sia  orale  sia  scritta,  utilizzando  materiali  visivi,  sonori  e  digitali  attingendo  a  varie 
 discipline  e  vari  contesti.  Essa  implica  l’abilità  di  comunicare  e  relazionarsi  efficacemente  con  gli  altri 
 in modo opportuno e creativo. 

 2.  COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

 AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

 E’  la  capacità  di  utilizzare  diverse  lingue  in  modo  appropriato  ed  efficace  allo  scopo  di 
 comunicare.  Si  basa  sulla  capacità  di  comprendere,  esprimere  e  interpretare  concetti,  pensieri, 
 sentimenti,  fatti  e  opinioni  in  forma  sia  orale  sia  scritta  (comprensione  orale,  espressione  orale, 
 comprensione  scritta  ed  espressione  scritta)  in  una  gamma  appropriata  di  contesti  sociali  e 
 culturali  a  seconda  dei  desideri  o  delle  esigenze  individuali.  Le  competenze  linguistiche 
 comprendono  una  dimensione  storica  e  competenze  interculturali.  Tale  competenza  si  basa 
 sulla  capacità  di  mediare  tra  diverse  lingue  e  mezzi  di  comunicazione,  come  indicato  nel 
 quadro comune europeo di riferimento. 

 3.  COMPETENZA  MATEMATICA  E  COMPETENZA  IN  SCIENZE, 
 TECNOLOGIA E INGEGNERIA 

 AREA SCIENTIFICA,MATEMATICA E TECNOLOGICA 
 La  Competenza  Matematica  è  la  capacità  di  sviluppare  e  applicare  il  pensiero  e  la 
 comprensione  matematici  per  risolvere  una  serie  di  problemi  in  situazioni  quotidiane. 
 Partendo  da  una  solida  padronanza  della  competenza  aritmetico-matematiche,  l’accento  è 
 posto  sugli  aspetti  del  processo  e  dell’attività  oltre  che  sulla  conoscenza.  La  competenza 
 matematica  comporta,  a  differenti  livelli,  la  capacità  di  usare  modelli  matematici  di  pensiero  e 
 di  presentazione  (formule,  modelli,  costrutti,  grafici,  diagrammi).  La  Competenza  in  Scienze  si 
 riferisce  alla  capacità  di  spiegare  il  mondo  che  ci  circonda  usando  l’insieme  delle  conoscenze  e 
 delle  metodologie,  comprese  l’osservazione  e  la  sperimentazione,  per  identificare  le 
 problematiche  e  trarre  conclusioni  che  siano  basate  su  fatti  empirici.  Le  Competenze  in 
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 Tecnologie  e  ingegneria  sono  applicazioni  di  tali  conoscenze  e  metodologie  per  dare  risposta 
 ai  desideri  o  ai  bisogni  avvertiti  dagli  esseri  umani.  La  competenza  in  scienze,  tecnologie  e 
 ingegneria  implica  la  comprensione  dei  cambiamenti  determinati  dall’attività  umana  e  della 
 responsabilità individuale del cittadino. 

 4.  COMPETENZA DIGITALE 

 TUTTE LE AREE 
 La  competenza  digitale  presuppone  l’interesse  per  le  tecnologie  digitali  e  il  loro  utilizzo  con 
 dimestichezza  e  spirito  critico  e  responsabile  per  apprendere,  lavorare  e  partecipare  alla 
 società.  Essa  comprende  l’alfabetizzazione  informatica  e  digitale,  la  comunicazione  e  la 
 collaborazione,  l’alfabetizzazione  mediatica,  la  creazione  di  contenuti  digitali  (inclusa  la 
 programmazione),  la  sicurezza  (compreso  l’essere  a  proprio  agio  nel  mondo  digitale  e 
 possedere  competenze  relative  alla  cyber  security),  le  questioni  legate  alla  proprietà 
 intellettuale, alla risoluzione di problemi e al pensiero critico. 

 5.  COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A 
 IMPARARE. 

 TUTTE LE AREE 
 La  competenza  personale,  sociale  e  la  capacità  di  imparare  a  imparare  consiste  nella  capacità  di 
 riflettere  su  sé  stessi,  di  gestire  efficacemente  il  tempo  e  le  informazioni,  di  lavorare  con  gli 
 altri  in  maniera  costruttiva,  di  mantenersi  resilienti  e  di  gestire  il  proprio  apprendimento  e  la 
 propria  carriera.  Comprende  la  capacità  di  far  fronte  all’incertezza  e  alla  complessità,  di 
 imparare  a  imparare,  di  favorire  il  proprio  benessere  fisico  ed  emotivo,  di  mantenere  la  salute 
 fisica  e  mentale,  nonché  di  essere  in  grado  di  condurre  una  vita  attenta  alla  salute  e  orientata  al 
 futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo. 

 6.  COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

 TUTTE LE AREE 
 AREA STORICO-SOCIALE 
 E’  la  capacità  di  agire  da  cittadini  responsabili  e  di  partecipare  pienamente  alla  vita  civica  e 
 sociale,  in  base  alla  comprensione  delle  strutture  e  dei  contesti  sociali,  economici,  giuridici  e 
 politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità”. 

 7. COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

 TUTTE LE AREE 
 La  competenza  imprenditoriale  si  riferisce  alla  capacità  di  agire  sulla  base  di  idee  e  opportunità 
 e  di  trasformarle  in  valori  per  gli  altri.  Si  fonda  sulla  creatività,  sul  pensiero  critico  e  sulla 
 risoluzione  di  problemi,  sull'iniziativa  e  sulla  perseveranza,  nonché  sulla  capacità  di  lavorare  in 
 modalità  collaborativa  al  fine  di  programmare  e  gestire  progetti  che  hanno  un  valore  culturale, 
 sociale o finanziario. 
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 8. COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
 CULTURALI 

 AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 
 Comprensione  e  rispetto  di  come  le  idee  e  i  significati  vengono  espressi  creativamente  e 
 comunicati  in  diverse  culture  e  tramite  tutta  una  serie  di  arti  e  altre  forme  culturali. 
 Presuppone  l’impegno  di  capire,  sviluppare  ed  esprimere  le  proprie  idee  e  il  senso  della 
 propria funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti. 

 Obiettivi formativi 

 a)  SENSO DI RESPONSABILITÀ’ 

 Gli  alunni  hanno  maturato  la  giusta  consapevolezza  nell’  osservanza  dei  propri  doveri, 
 osservano  le  norme  rispettando  l’ambiente  scolastico;  sono  maturi  nel  farsi  carico  dei 
 compiti  che  spettano  per  il  miglior  funzionamento  dell'istituto  cui  si  appartiene;  gli 
 alunni  sono  puntuali  nel  rispettare  le  consegne  del  docente,  e  sono  forniti  del  materiale 
 scolastico richiesto. 

 b)  CAPACITÀ’ DI RELAZIONE 

 Gli  alunni  sono  in  grado  di  relazionarsi  in  modo  educato  e  collaborativo,  mostrando  di 
 essere  aperti  al  confronto  e  imparando  gradualmente  a  controllare  le  reazioni  emotive; 
 si  dimostrano  aperti  e  accoglienti  verso  gli  altri,  sono  in  grado  di  dialogare  e 
 cooperare  rispettando  ogni  interlocutori;  sono  in  grado  di  esprimere  l’eventuale 
 disagio  e  dissenso  in  modo  corretto  e  costruttivo,  accettando  le  critiche  mosse  dai 
 singoli docenti. 

 c)  IMPEGNO E MOTIVAZIONE 

 Gli  alunni  svolgono  le  attività  con  puntualità,  regolarità  e  diligenza  e,  per  quanto 
 possibile, estendendo e approfondendo gli argomenti proposti; 
 Il  livello  di  attenzione  e  di  interesse  è  attivo  e  propositivo;  gli  alunni  si  adoperarsi  per 
 superare le difficoltà 

 d)  AUTONOMIA 

 Gli  alunni  sono  in  grado  di  organizzare  il  lavoro  in  modo  produttivo,  interagendo 
 positivamente  con  la  didattica  del  docente;  sono  in  grado  di  organizzare  i  tempi  di 
 studio  e  utilizzano  ogni  materiale  didattico  con  metodo  efficace;  sono  in  grado  di 
 riflettere  sul  proprio  lavoro  e  sugli  esiti  per  ricavare  indicazioni  di  recupero,  facendosi 
 parte attiva nel proprio percorso di crescita formativa. 

 Obiettivi cognitivi 
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 a)  CONOSCENZE 

 La  maggior  parte  degli  alunni  conosce  in  modo  discreto  i  contenuti,  i  principi,  le  teorie,  i 
 concetti,  i  termini,  le  regole,  i  metodi,  le  procedure,  le  tecniche  secondo  quanto  programmato 
 per  ogni  materia;  una  parte  della  classe  ha  acquisito  le  competenze,  le  abilità  e  le  conoscenze 
 in  modo  prettamente  mnemonico,  evidenziando  una  mancata  autonomia  nella  rielaborazione 
 delle informazioni acquisite. 

 b)  ABILITA’ 

 Gli alunni sanno: 
 ●  Comprendere messaggi scritti e orali e prendere appunti. 
 ●  Applicare contenuti, concetti appresi analizzare dati, fatti, documenti, testi; 
 ●  Produrre  testi  scritti/orali  coerenti  e  coesi,  utilizzando,  in  modo  sufficiente,  i  linguaggi 

 specifici delle materie 
 ●  Utilizzare  le competenze di comprensione, analisi. 
 ●  Schematizzare informazioni. 

 c)  COMPETENZE 

 Gli alunni sanno: 
 ●  Organizzare il proprio lavoro in modo sufficientemente produttivo. 
 ●  Formulare,  se  guidati,  giudizi  e  valutazioni  motivate,  rielaborare  in  modo  personale  le 

 conoscenze acquisite. 
 ●  Cogliere in modo sufficiente nessi tra concetti, teorie e procedure; 
 ●  Elaborare  un  progetto  di  approfondimento,  cogliendo  nessi  tra  contenuti  o  temi  delle 

 varie discipline. 
 ●  Realizzare tale progetto ricorrendo ad efficaci strategie di ricerca e di documentazione. 

 3.1.2 Metodologia didattica e strumenti didattici 

 a)  CONOSCENZE 

 L'insegnante si impegna a: 
 ●  Favorire  l'acquisizione  organizzata  e  ragionata  dei  contenuti,  affinché  lo  studente  eviti 

 lo studio mnemonico; 
 ●  Coinvolgere  gli  studenti  nella  spiegazione,  richiamando  conoscenze  pregresse  e 

 sollecitando la formulazione di domande far formulare prontuari terminologici. 
 ●  Verificare l'arricchimento lessicale. 

 b)  ABILITA’ 

 L'insegnante si impegna a: 
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 ●  Richiedere  l'utilizzo  di  un  linguaggio  specifico  e  un  lessico  adeguato,  correggendo  l'uso 
 dei  termini  generici  o  impropri  utilizzare  esplicitamente  linguaggi  specifici, 
 verificandone la comprensione e l'utilizzo guidare alla lettura analitica. 

 ●  Far  rilevare  le  informazioni  principali  e  distinguerle  da  quelle  secondarie,  esercitare  alla 
 schematizzazione  e  alla  paragrafazione  dei  testi,  guidare  alla  stesura,  alla  rielaborazione, 
 all'uso degli appunti. 

 ●  Guidare  all'acquisizione  e  all'organizzazione  delle  informazioni  tramite  schemi,  tabelle, 
 grafici illustrare tecniche per la pianificazione della comunicazione, sia orale che scritta. 

 ●  Assegnare esercizi applicativi concernenti le regole o le procedure operative acquisite. 

 c)  COMPETENZE 

 L'insegnante si impegna a: 
 ●  Abituare alla ricerca delle fonti pianificare attività interdisciplinari; 
 ●  Far  emergere  i  collegamenti  tra  discipline  diverse,  illustrare  procedure  per  integrare  o 

 arricchire le  informazioni, oppure per ricercare nuove fonti. 
 ●  Far  cogliere  concetti  e  temi  fondamentali  degli  argomenti  affrontati  nelle  varie 

 discipline e farli porre in relazione. 
 ●  Rendere  consapevoli,  alla  fine  della  fase  di  un  lavoro,  dell'apprendimento  intervenuto 

 in  termini  di  crescita  di  conoscenze,  competenze  e  capacità  guidare  alla  completezza, 
 coerenza e riflessione critica; 

 ●  Promuovere  la  capacità  di  "trarre  conclusioni",  eventualmente  in  forma  ipotetica 
 porgere il sapere in forma problematica. 

 ●  Guidare  la  formulazione  di  percorsi  risolutivi  di  problemi  ,  proporre  l'analisi  e 
 l'approfondimento di nuovi problemi. 

 3.1.3. Verifiche e criteri di valutazione 

 Secondo le delibere del Collegio Docenti, gli insegnanti: 
 ●  esplicitano gli obiettivi disciplinari da raggiungere nella specifica prova scritta; 
 ●  somministrano e propongono un congruo numero di prove scritte e/o orali; 
 ●  comunicano i risultati delle verifiche scritte agli studenti entro un massimo di 15 giorni; 
 ●  comunicano verbalmente agli studenti i risultati della prova orale. 
 ●  registrano i risultati delle prove scritte e orali sul registro elettronico. 
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 LEGENDA: 
 R  -  Religione;  SM  -  Scienze  Motorie  ;  I  -  Italiano;  DE  -  Diritto  Economia;  IN  -  Inglese;  ST  -  Storia;  M  - 
 Matematica;  FI  -  Fisica;  SC  -  Scienze  Integrate;  CH  -  Chimica;  TR  -  Tecnologie  di  Rappresentazione  Grafica; 
 IF  -  Tecnologie  Informatiche;  TA  -  Scienze  e  Tecnologie  Applicate;  MM  -  Meccanica,  Macchine,  Energia;  SA  - 
 Sistemi  di  Automazione;  TMPP  -  Tecnologie  meccaniche  di  processo  e  di  prodotto;  DP  -  Disegno  e  Progettazione 
 Industriale; G - Geografia 

 R  Sm  I  De  In  St  M  Fi  Sc  Ch  Tr  If  Ta  Mm  Sa  Tmpp  Dp  G 

 Interrogazione lunga  X  X  X  X  X  X  X 

 Interrogazione breve  X  X  X  X 

 Griglia di 
 osservazione  X  X  X 

 Componimento o 
 problema  X  X  X  X  X  X  X 

 Comprensione e 
 contestualizzazione 
 del testo o di opere 
 d’arte 

 X  X  X 

 Questionario  X  X  X  X  X  X 

 Relazioni  X  X  X  X  X 

 Prodotti 
 multimediali  X  X  X 

 Prove pratiche  X  X  X  X 

 Compiti di realtà  X  X  X  X  X 

 I  criteri di valutazione  riguardano: 

 ●  l'  area  cognitiva  :  conoscenza-comprensione,  capacità  di  applicazione  delle  funzioni  e 
 delle strutture, organizzative ed esposizione dei contenuti; 

 ●  l'  area  metacognitiva  :  motivazione  (interessi,  capacità  di  iniziativa,  impegno  di 
 applicazione  allo  studio,  al  lavoro),  controllo  emotivo  (capacità  di  dirigere  le  proprie 
 energie  senza  lasciarsi  dominare  dall'impulso),  comportamento  (disposizione  alla 
 collaborazione,  ad  accettare  gli  insegnamenti  ed  eseguire  le  direttive),  relazioni  di 
 gruppo  (capacità  di  adattarsi  alle  esigenze  altrui,  stabilire  relazioni  di  studio,  inserirsi 
 nell'attività collettiva); 
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 ●  altri  fattori  importanti  :  le  condizioni  di  partenza  e  il  progressivo  miglioramento  del 
 percorso educativo; 

 ●  ciascuna  disciplina  si  è  dotata  di  una  griglia  di  valutazione  specifica  deliberata 
 nell’ambito del Dipartimento. 

 3.1.4. Tipologie di recupero 

 Il  Consiglio  di  classe  ha  deliberato  attività  di  recupero  in  itinere  per  tutte  le  discipline, 
 svolto  in  orario  curricolare,  attraverso  ulteriori  spiegazioni,  esercitazioni,  chiarimenti  dei 
 contenuti non ben assimilati. 
 Durante  l’anno  scolastico  sono  state  deliberate  attività  di  Tutor  per  le  seguenti  discipline: 
 matematica, materie d’indirizzo. 
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 3.2. PROGETTAZIONI DISCIPLINARI 

 3.2.1 PROGRAMMA SVOLTO di Italiano 

 LIBRI DI TESTO 

 G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria 
 “LE OCCASIONI DELLA LETTERATURA”, Vol. 2, 3, Edizione Paravia, Torino 2018 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio:  84 su 132  ore previste dal Piano di Studio 

 LIVELLO RAGGIUNTO DALLA CLASSE DAL PUNTO DI VISTA DEGLI OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 La  classe,  composta  da  22  allievi,  ha  avuto  un  atteggiamento  generalmente  corretto,  che  ha 
 consentito lo svolgimento regolare delle varie attività proposte dal docente. 
 Il  docente  ha  ritenuto  opportuno  attuare  le  seguenti  strategie  al  fine  di  favorire  il  raggiungimento 

 degli obiettivi formativi: 

 1.  Senso  di  responsabilità:  il  docente  ha  sempre  incoraggiato  la  riflessione,  da  parte  degli  studenti, 
 sui comportamenti negativi, al fine di favorire la consapevolezza necessaria all’autocorrezione. 

 2.  Capacità  di  relazione:  Il  docente  ha  sempre  cercato  di  mantenere  un  ambiente  di 
 apprendimento  quanto  più  sereno  da  un  punto  di  vista  relazionale,  puntando  al  dialogo  costante 
 con gli alunni; si sono incoraggiate le richieste di chiarimenti e di ulteriori spiegazioni. 

 3.  Impegno  e  motivazione:  Il  docente  ha  cercato  di  stimolare  si  è  cercato  di  stimolare  gli  studenti 
 ad un maggiore impegno e ad una giusta motivazione nell’approccio alla disciplina. 

 4.  Autonomia:  Il  docente  ha  sempre  spronato  gli  allievi  ad  un’adesione  critica  delle  tematiche 
 proposte, lasciandoli sempre liberi di esprimere il proprio giudizio a riguardo. 

 Qui di seguito vengono riportati i risultati conseguiti per ogni obiettivo formativo. 

 1.  Senso  di  responsabilità:  gli  studenti  non  sempre  hanno  osservato  le  norme  che  regolano  il 
 funzionamento  dell'Istituto;  la  frequenza  alle  lezioni  è  stata  nel  complesso  regolare,  non  sempre 
 rispettata  la  puntualità  nelle  consegne  di  tipo  didattico;  l’approccio  allo  studio  della  disciplina  non 
 è  stato  sempre  adeguato,  considerando  molto  spesso  uno  studio  svolto  solo  in  prossimità  delle 
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 verifiche,  si  sottolineano  assenze  strategiche,  da  parte  di  qualche  studente,  alla  data  delle  verifiche 
 scritte. 

 2. Capacità di relazione: le dinamiche relazionali con il docente sono state quasi sempre adeguate. 

 3.  Impegno  e  motivazione:  L’impegno  e  la  motivazione,  da  parte  di  molti  studenti,  non  è 
 sicuramente stato adeguato e  soprattutto costante rispetto alle richieste del docente. 

 4.  Autonomia:  Da  parte  di  molti  studenti  non  c‘è  stata  un’adesione  critica  alle  tematiche  proposte, 
 ad  un  approccio  un  po’  superficiale  alla  disciplina,  mirato  ad  un’  acquisizione  puramente 
 mnemonica  degli  argomenti.  Si  sottolinea  pertanto  la  non  capacità  di  trattenere  le  conoscenze 
 rispetto al singolo argomento a lungo termine. 

 Nello specifico la classe ha raggiunto i seguenti obiettivi cognitivi: 

 1. Conoscenze: la maggioranza degli studenti conosce, in modo più sufficiente, e in qualche caso 
 discreto, i nuclei fondanti  della disciplina;  tuttavia, per una parte degli stessi, tale acquisizione 
 risulta essere puramente mnemonica, poco approfondita. 

 2. Abilità: gli allievi, complessivamente, sanno comprendere messaggi scritti e orali in modo 
 efficace; sanno inoltre produrre testi scritti/orali coerenti e coesi; sono in grado di decodificare, 
 in modo sufficiente, i principali fenomeni letterari affrontati. 

 3. Competenze: Gli studenti non hanno sempre dimostrato la giusta maturità e autonomia nei 
 tempi di organizzazione dello studio, che molto spesso è stato affrontato solo superficialmente.; 
 gran parte degli  studenti  non è  in grado di  rielaborare in modo critico le conoscenze acquisite 
 e solo se guidati, sono stati  in grado di operare un confronto tra i vari autori. 

 CONTENUTI 

 MODULO 1: “Giacomo Leopardi” 
 1.  La vita 
 2. Il pensiero 
 3. La poetica del “vago e indefinito” 
 4. Leopardi tra Illuminismo e Romanticismo 
 5. Lettura e commento dei seguenti testi: 
 dallo “Zibaldone”“ La teoria del piacere”“Il vago,l’indefinito,e le rimembranze della 
 fanciullezza”;  da  Le Operette morali“ Dialogo della Natura con un Islandese” 

 dai “Canti”: “L’infinito” 

 MODULO 2: “L’età post-unitaria” 
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 1.  Il Positivismo: caratteristiche essenziali 
 2.  Il Naturalismo in Francia: caratteristiche 
 3.  La crisi del Positivismo: Il Verismo in Italia 

 MODULO 3: “Giovanni Verga” 

 1.  Cenni biografici 
 2.  La svolta verista 
 3.  Poetica e tecnica narrativa del Verga verista 
 4.  L’ideologia verghiana 
 5.  Il Verismo verghiano e il Naturalismo zoliano: un confronto 
 6.  Lettura e commento dei seguenti testi: 

 Luigi Capuana, “ Il canone dell’impersonalità” 
 da “Vita dei campi”: “Rosso Malpelo”; 
 da “I Malavoglia”: “I “vinti” e la fiumana del progresso”. 
 Lotta per la vita e darwinismo sociale ( cenni) 

 MODULO 4: “IL Decadentismo” 

 1. L’origine del termine “Decadentismo” 
 2. La visione del mondo decadente 
 3. La poetica del Decadentismo 
 4. Temi e miti del Decadentismo 
 5. Decadentismo e Romanticismo:un confronto 
 6. Il Simbolismo e L’Estetismo: caratteristiche. 
 7. Antologia degli autori: lettura e commento dei seguenti testi: 
 da “I fiori del male”: “Corrispondenze, di Charles Baudelaire 
 da “Un tempo e poco fa”: “Languore” di Paul Verlaine 

 MODULO 5: “Giovanni Pascoli” 

 1. La vita 
 2. La visione del mondo 
 3. La poetica: il fanciullino 
 4. Il Simbolismo pascoliano 
 5. I temi della poesia pascoliana 
 Lettura e commento dei seguenti testi 
 da “Myricae”: “X Agosto”; “ Il lampo”; “ l’Assiuolo” 
 da “ I canti di Castelvecchio” : “La mia sera”, “ Il gelsomino notturno” 

 MODULO 6: “Gabriele D’Annunzio” 

 1.  Cenni biografici 
 2.  Il pensiero 
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 3. Le fasi della sua poetica: estetismo, superomismo e panismo (caratteristiche) 
 4. “Il piacere” (la trama) 
 Lettura e commento dei seguenti testi: 
 da “Il piacere”: “Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti”; 
 “Ritratto di Andrea Sperelli (scheda fornita dal docente) 
 dall’ “Alcyone”: “La pioggia nel pineto” 

 MODULO 7: “Italo Svevo” 

 1.  Introduzione: 
 ●  Svevo e il romanzo psicologico: caratteristiche; la tecnica del discorso indiretto 

 libero. 
 ●  Tempo interno e tempo esterno 
 ●  Monologo interiore e flusso di coscienza: differenze. 

 2.  La vita (cenni) 
 3.  La cultura di Svevo: l’influenza di Freud, Darwin, Schopenhauer. 
 4.  La figura dell’inetto: caratteristiche e confronto con il superuomo. 
 5.  “Una vita” (cenni della trama) 
 6.  “Senilità” (cenni della trama) 
 7.  “La coscienza di Zeno”: trama 
 8.  Lettura e commento dei seguenti testi: 

 da “La coscienza di Zeno”: “Il fumo”  . 

 MODULO 8: “Luigi Pirandello: il narratore” 

 1. Introduzione: Il superamento del Verismo. 
 2. Cenni biografici 
 3. La visione del mondo: il relativismo conoscitivo e l’idea di realtà, la crisi dell’io nell’opera 
 pirandelliana, l’inettitudine( breve confronto con i personaggi  di Svevo) 
 4. La poetica: l’umorismo: dall’avvertimento del contrario al sentimento del contrario; il contrasto 
 tra la vita e la forma, concetto di maschera. 
 7. Antologia dell’autore: lettura e commento dei seguenti testi: 
 da “Novelle per un anno”: “Il treno ha fischiato” 
 “ Ciaula scopre la luna” 

 MODULO 9: “Giuseppe Ungaretti” 

 1.  Cenni biografici 
 2.  Le caratteristiche della poesia di Ungaretti : la distanza da Pascoli e D’ Annunzio; l’Ermetismo. 

 I temi della poesia ungarettiana: lettura e commento dei seguenti testi: 
 da “L’allegria”: “Veglia” “San Martino del Carso”; 
 “Soldati” 

 ( la spiegazione di tale modulo sarà ultimata entro l’8 giugno) 
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 METODI DI INSEGNAMENTO 

 Lezioni  frontali,  lezioni  interattive,  con  domande  stimolo  al  fine  di  ottenere  un  feedback  rispetto 
 ai contenuti proposti. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Libro  di  testo,  materiale  aggiuntivo  messo  a  disposizione  dal  docente  (  sintesi,  riassunti, 
 spiegazioni) 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 TRIMESTRE  :  numero  2  verifiche  scritte(tipologia:  analisi  e  comprensione  di  un  testo 
 letterario,  riflessione  espositivo  argomentativa),  numero  1  verifica  orale;  sono  inoltre 
 state  effettuate  verifiche  di  recupero  scritte  e  orali  per  alunni  risultati  insufficienti  nel 
 trimestre 

 PENTAMESTRE  :  numero  3  verifiche  scritte(  tipologia:  analisi  e  comprensione  di  un  testo 
 letterario,  riflessione  espositivo  argomentativo,  simulazione  prima  prova  Esame  di 
 Stato);  numero  4  verifiche  orali,  di  cui  una  verifica  scritta  per  orale(  tipologia:  domande 
 a risposta aperta e commento e analisi del testo. ) 

 FORME DI RECUPERO 

 il  docente  ha  effettuato  attività  di  recupero  in  itinere,  nello  specifico  ripresa,  ad  inizio  lezione, 
 degli  argomenti  in  precedenza  spiegati;  chiarimenti  e  ulteriori  spiegazioni  al  fine  di  colmare  le 
 lacune presenti. 

 Data: 15 maggio 2023 
 Firma docente:  Paesano Luana 

 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, ai 
 sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.2 PROGRAMMA SVOLTO di Storia 

 LIBRI DI TESTO 

 Fossati, Luppi, Zanette, Il senso storico, volume 3. 

 Casa Editrice : Pearson 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio : n°  59 

 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 
 La classe, composta da 22 allievi, da un punto di vista comportamentale si è dimostrata quasi 
 sempre corretta durante le ore di lezione; si sottolinea  una partecipazione attiva da parte di 
 alcuni studenti, mentre la maggior parte della classe si è dimostrata poco propositiva. Il docente 
 ha ritenuto opportuno attuare le seguenti strategie al fine di favorire il raggiungimento degli 
 obiettivi formativi: 
 1. Senso di responsabilità: il docente ha sempre incoraggiato la riflessione, da parte degli studenti, 
 sui comportamenti negativi, al fine di favorire la consapevolezza necessaria all’autocorrezione. 
 2. Capacità di relazione:  Il docente ha sempre cercato di mantenere  un ambiente di 
 apprendimento quanto più sereno da un punto di vista relazionale, puntando al dialogo  costante 
 con gli alunni; si sono incoraggiate le richieste di chiarimenti e di ulteriori spiegazioni. 
 3. Impegno e motivazione: Il docente ha cercato di stimolare  si è cercato di stimolare gli studenti 
 ad un maggiore impegno e ad una giusta motivazione nell’approccio alla disciplina; si è 
 incentivato il dibattito in classe su alcune tematiche rilevanti di cultura generale vicini al vissuto 
 degli studenti. 
 4. Autonomia: Il docente ha sempre spronato gli allievi ad un’adesione critica delle tematiche 
 proposte, lasciandoli sempre liberi di esprimere il proprio giudizio a riguardo. 

 Tuttavia,  le  aspettative  del  docente  non  sono  state  pienamente  confermate:  qui  di  seguito 
 vengono riportati i risultati effettivamente  conseguiti per ogni obiettivo formativo. 
 1. Senso di responsabilità: gli studenti non sempre hanno osservato le norme che regolano il 
 funzionamento dell'Istituto; la frequenza alle lezioni è stata nel complesso regolare, non sempre 
 rispettata la puntualità nelle consegne di tipo didattico; l’approccio allo studio della disciplina non 
 è stato sempre adeguato, considerando molto spesso uno studio svolto solo in prossimità delle 
 verifiche. 
 2. Capacità di relazione: le dinamiche relazionali con il docente sono state quasi sempre adeguate; 
 tuttavia,  all’interno del gruppo classe  si sottolineano dinamiche molto spesso non adeguate ed 
 infantili in qualche caso, a conferma di quella mancanza di compattezza ed omogeneità. 
 Impegno e motivazione: L’impegno e la motivazione, da parte di molti studenti, non sono 
 sicuramente stati adeguati rispetto alle richieste del docente. 
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 4. Autonomia: Da parte di molti studenti non c‘è stata un’adesione critica alle tematiche proposte, 
 legata anche ad una mancanza di autonomia nell’organizzazione dei tempi di studio, e ad un 
 approccio superficiale alla disciplina, mirato ad un’ acquisizione puramente mnemonica degli 
 argomenti. 

 Nello specifico la classe ha raggiunto i seguenti obiettivi cognitivi: 
 1. Conoscenze: la maggioranza degli studenti conosce, in modo  più che sufficiente, gli argomenti 
 più significativi della disciplina; alcuni alunni invece hanno una conoscenza discreta; tuttavia, per 
 una parte degli stessi, tale acquisizione risulta essere puramente mnemonica. 

 2. Abilità: gli allievi, nel complesso, sanno comprendere messaggi scritti e orali di tipo storico e/o 
 storiografico. 
 3.  Competenze:  molti  studenti  non  sono  in  grado  di  rielaborare  in  modo  critico  e  personale  le 
 conoscenze  acquisite,  soprattutto  a  causa  di  uno  studio  non  sempre  adeguato  e  un  approccio 
 spesso superficiale alla disciplina. 

 CONTENUTI 

 MODULO I 
 Lo scenario italiano post Unità d'Italia. 
 1.  Destra e Sinistra storica 
 2.  Lo scenario di inizio secolo 
 3.  L’Europa della Belle Epoque 
 4.  L’Italia di Giolitti 

 MODULO II: “LA PRIMA GUERRA MONDIALE” 
 1.  Le origini del conflitto 
 2. Guerre e alleanze a fine Ottocento 
 3. L’Europa verso la guerra 
 4. La polveriera balcanica 
 5. L’inizio delle ostilità: le azioni politiche 
 6. La prima fase dello scontro 
 7. Guerra di logoramento e guerra totale 
 8. La guerra di trincea 
 9. Le grandi battaglie del 1916 
 10. La prosecuzione della guerra 
 11. Intervento americano e sconfitta tedesca 
 12. La fine del conflitto 
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 MODULO III: “L’ITALIA NELLA GRANDE GUERRA” 
 1. Il problema dell’intervento 
 2. La scelta della neutralità 
 3. I sostenitori dell’intervento 
 4. Il Patto di Londra 
 5. Il fronte italiano 
 6. Da Caporetto alla vittoria 

 MODULO IV Il DOPOGUERRA IN ITALIA 
 1.Le lotte sociali e sindacali: il biennio rosso 
 2. Il dopoguerra economico: ricostruzione e sviluppo 
 3. La crisi del sistema liberale. 

 MODULO V: “LA RIVOLUZIONE RUSSA 
 1. LA Rivoluzione russa del 1917 
 2. Comunismo di guerra e Nuova Politica Economica 
 3. Stalin al potere 

 MODULO VI: “L’AVVENTO DEL  FASCISMO IN ITALIA” 
 1. La vittoria mutilata e la questione fiumana 
 2. Il 1919: un anno cruciale 
 3. Lo squadrismo 
 4. L’ascesa del fascismo 
 5. La marcia su Roma e il primo governo Mussolini 
 6. La svolta autoritaria: la fine dello stato liberale. 
 7. Fascismo e società: L’Italia fascista. 
 8. La guerra d’Etiopia e le leggi razziali 

 MODULO  VI:  “POTENZE  IN  CRISI:  GERMANIA  E  STATI  UNITI  TRA  LE  DUE 
 GUERRE” 

 1. Il Dopoguerra in Germania: la repubblica di Weimar( cenni) 
 2. La figura di Adolf Hitler 
 3. La crisi economica del ‘29 e il New Deal ( cenni) 
 4. Il regime nazista 

 MODULO VII: “LA SECONDA GUERRA MONDIALE” 
 1. Verso la guerra 
 2.  Lo scoppio del conflitto 
 3. I successi tedeschi (1939-1942) 
 4. L’Italia nel secondo conflitto. la guerra parallela. 
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 5. L’invasione tedesca dell’U.R.S.S. 
 6. La guerra globale (1942-1945) 
 7. L’entrata in guerra degli Stati Uniti 
 8. La sconfitta della Germania 
 9. La sconfitta del Giappone 

 MODULO VIII: LA RESISTENZA E LA SHOAH 
 1.La Resistenza in Italia 
 2.La Shoah 

 Modulo IX Il SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA 
 1.  Focus sugli anni Sessanta in Italia: il boom economico 

 METODI DI INSEGNAMENTO 
 Le lezioni sono state svolte secondo una modalità interattiva, al fine di facilitare l’apprendimento, 
 e di ottenere nell’immediato un feedback dagli studenti in merito alle tematiche affrontate. 
 Il docente, con l’ausilio del libro di testo e di supporto aggiuntivo, ha puntato nello specifico 
 all’acquisizione delle seguenti abilità specifiche della disciplina: 
 a) consolidare l’attitudine a comprendere e spiegare i fatti storici alla luce  delle dimensioni e delle 
 relazioni temporali. 
 b) Saper individuare ed analizzare i nessi tra la storia presente e la storia passata. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
 Libro di testo, materiale fornito dal docente ad integrazione del libro di testo (approfondimenti, 
 mappe cronologiche), appunti dettati in classe. 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 TRIMESTRE  : numero due verifiche orali 

 PENTAMESTRE:  numero 5 verifiche orali, di cui numero  due scritte per orale. 

 FORME DI RECUPERO 
 La  forma  di  recupero  effettuata  è  stata  in  itinere,  nello  specifico  il  docente  ha  sempre  ripreso,  ad 
 inizio  lezione,  gli  argomenti  trattati  in  precedenza,  e  ha  sempre  fornito  ulteriori  chiarimenti  e 
 spiegazioni volti a colmare le lacune. 

 Data: 15 maggio 2023 
 Firma docente: Paesano Luana 

 firma autografa sostituita  da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.3 PROGRAMMA SVOLTO di Meccanica, Macchine ed Energia 

 LIBRI DI TESTO: 
 Corso di Meccanica, Macchine ed Energia, Vol. 3, Cipriano Pidatella, Zanichelli 

 Ore di lezione effettuate al 15 maggio:  111 

 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI: 

 La  classe  nel  complesso  ha  dimostrato  di  aver  raggiunto  un  livello  di  competenza  adeguato  nella 
 parte  teorica  riguardante  lo  studio  delle  Macchine.  Invece  per  quanto  riguarda  l’aspetto  più 
 applicativo,  nelle  procedure  di  calcolo  e  nel  dimensionamento  degli  organi  meccanici  relativi  alla 
 parte  di  Meccanica,  si  riscontra  una  maggiore  difficoltà  per  gran  parte  della  classe,  dovuta  ad  un 
 impegno  altalenante  durante  l’anno  scolastico  e  ad  un  comportamento  durante  le  ore  di  lezione 
 non  sempre  adeguato.  Solamente  un  piccolo  gruppo  di  studenti  ha  manifestato  grande  impegno  e 
 una  buona  preparazione  durante  tutto  l’anno,  raggiungendo  buoni  livelli  di  competenza.  Ad  oggi 
 quindi  persistono  lacune,  da  parte  di  un  nutrito  gruppo  di  studenti  soprattutto  nei  calcoli 
 numerici e nei procedimenti relativi agli argomenti di Meccanica. 

 CONTENUTI 
 1)  Richiami di Termodinamica 

 - Sistemi termodinamici 
 - Termodinamica applicata ai gas 
 - Equazione di stato dei gas perfetti 
 - Trasformazioni fondamentali 
 - Principali cicli termodinamici 

 2)  Motori Endotermici alternativi 
 - Generalità 
 - Calcolo della potenza 
 - Rendimenti e bilancio termico 

 3)  Motori ad accensione comandata 
 - Generalità 
 - Motori ciclo Otto a 4 tempi 
 - Motori ciclo Otto a 2 tempi 
 - La carburazione 
 - La distribuzione 

 4)  Motori a combustione graduale 
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 - Generalità 
 - Motori diesel a 4 tempi 
 - Motori diesel a 2 tempi 
 - Lavaggio e distribuzione 
 - Iniezione 

 5)  Servizi ausiliari 
 - Lubrificazione 
 - Raffreddamento 
 - Sovralimentazione 

 6)  Complementi sui motori alternativi 
 - I combustibili 
 - Autoaccensione della miscela nei combustibili tradizionali 
 - Curve caratteristiche 

 7)  Turbine a gas 
 - Generalità 
 - Possibili disposizioni 
 - Turbine a rigenerazione 
 - Cenni sulla potenza e sui rendimenti 

 8)  Giunti e innesti 
 - Generalità 
 - Giunti rigidi con dimensionamento 
 - Giunti elastici e mobili 

 9)  Organi di collegamento 

 - Linguette 

 10)  Perni e cuscinetti 
 - Generalità 
 - Supporti e cuscinetti 
 - Perni portanti 
 - Cenni sui perni di spinta 
 - Cuscinetti a rotolamento 

 11)  Manovellismi 
 - Generalità 
 - Manovellismo di spinta rotativa 
 - Studio cinematico 
 - Diagrammi delle velocità e delle accelerazioni 

 12)  Dimensionamento del manovellismo di spinta 
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 - Forze esterne agenti sul manovellismo 
 - Forze d’inerzia 
 - Forze risultanti 
 - Momento motore 
 - Calcolo della biella (teorico) 

 13)  Alberi e manovelle 
 - Generalità* 
 - Manovelle di estremità* 
 - Calcolo della manovella di estremità* 
 - Cenni sugli Alberi a gomiti* 
 - Alberi ad asse rettilineo 

 14)  Cenni sul dimensionamento di un volano* 

 * La trattazione di questo argomento sarà ultimata dopo il 10 maggio 2022 

 METODI DI INSEGNAMENTO 

 Lezione frontale (a volte con l’ausilio di strumenti multimediali) ed esercitazioni guidate in aula. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Libro di testo, lavagna, calcolatrice, appunti degli studenti, connessione Internet. 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 TRIMESTRE  : una verifica orale e una verifica scritta. 
 PENTAMESTRE  : tre verifiche scritte, di cui una in  sostituzione di una verifica orale. 

 Inoltre  nel  pentamestre  gli  studenti  sono  stati  valutati  altre  relativamente  a  quanto 
 segue: 
 -  UDA  interdisciplinare  (che  ha  coinvolto  le  materie  di  Meccanica,  macchine  ed 
 energia,  Disegno,  Progettazione  e  Organizzazione  Industriale  e  Tecnologie 
 meccaniche di processo e di prodotto) ; 
 - simulazione della seconda prova scritta dell’Esame di Stato. 

 FORME DI RECUPERO 

 E’ stato effettuato recupero in itinere durante tutto l’anno scolastico. 

 Data: 15 maggio 2023 
 Firma docente:  Simone  MASIA 

 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.4  PROGRAMMA  SVOLTO  di  Disegno,  Progettazione  e  Organizzazione 
 Industriale 

 LIBRI DI TESTO 
 L. Caligaris, S. Fava, C. Tomasello 
 IL  NUOVO  DAL  PROGETTO  AL  PRODOTTO,  Disegno  Progettazione  Organizzazione 
 Industriale Tecniche CAM, Vol. 3, Edizione Paravia 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio:  n° 149 

 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 
 La  classe  presenta  un  livello  generalmente  adeguato  nei  confronti  delle  competenze  di  base  della 
 materia.  Il  lavoro  dell’anno  è  stato  rallentato  dalla  necessità  di  riprendere  alcune  conoscenze  e 
 abilità  fondamentali  –  in  special  modo  legate  al  proporzionamento  e  disegno  di  organi  meccanici 
 –  a  causa  di  lacune  pregresse.  Pertanto  l’attenzione  è  stata  focalizzata  prettamente  sulla  parte  di 
 progettazione  degli  elementi  meccanici  e  della  loro  rappresentazione  grafica,  al  fine  di  irrobustire 
 la  preparazione  dei  ragazzi,  non  solo  in  vista  della  seconda  prova  d’Esame  dove  questa  parte  ne 
 rappresenta  il  cuore,  ma  anche  per  il  loro  futuro  professionale.  Purtroppo  emergono  ancora 
 alcune  fragilità  legate  soprattutto  alla  necessità  nell’atto  progettativo  di  adottare  una  visione 
 multidisciplinare  e  di  utilizzare  un  approccio  ragionato  e  critico  nella  ricerca  di  una  soluzione  che 
 sia  efficace  ed  efficiente.  Questi  limiti  sono  emersi  anche  in  conseguenza  alla  difficoltà  degli 
 studenti  nell’organizzare,  durante  l’anno,  il  proprio  studio  in  maniera  adeguata,  situazione  che  li 
 ha  spesso  portati  a  sedimentare  conoscenze  mnemoniche  e  poco  approfondite.  Da  un  punto  di 
 vista  grafico,  il  livello  (tranne  alcune  eccezioni  positive)  è  appena  sufficiente,  con  errori  spesso 
 dettati da superficialità e pressapochismo. 
 In  generale  la  classe  ha  dimostrato  un  atteggiamento  positivo  e  corretto  nei  confronti  delle 
 diverse  attività  proposte.  Si  è  evidenziato  un  livello  di  impegno  soddisfacente  sia  nelle  attività 
 teoriche  sia  in  quelle  pratiche,  grazie  anche  all’attenzione  posta  dai  due  docenti  nella  creazione  di 
 un clima-classe disteso e aperto al confronto. 

 Contenuti 

 a) COSTI 
 ●  Calcolare il costo totale di un’operazione 
 ●  Calcolare le velocità di minimo costo, di massima produzione e di massimo profitto 
 ●  Calcolare  le  fasi  di  un’operazione  e  la  loro  durata  con  l’uso  dei  seguenti  metodi: 

 cronotecnica, tabella dei tempi standard, MTM 
 ●  Abbinare le macchine e determinare il costo operazioni 
 ●  Disegnare i diagrammi di carico 

 b) OPERAZIONI CON MACCHINE UTENSILI 
 ●  Scegliere  i  parametri  di  taglio,  calcolare  la  potenza  di  taglio  e  il  tempo  operazione  nelle 

 lavorazioni di: tornitura, fresatura, foratura, filettatura, rettificatura, brocciatura e dentatura 
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 c) UTENSILI 
 ●  Descrivere i materiali degli utensili 
 ●  Individuare  i  diversi  tipi  di  utensili  (designazione  degli  inserti  in  carburo  metallico  per 

 tornitura) 
 ●  Scegliere gli utensili in funzione delle diverse  lavorazioni 

 d) PRODUZIONE 
 ●  Trasformare il disegno di progettazione in disegno  di fabbricazione 
 ●  Elaborare  un  ciclo  di  lavorazione,  attraverso  la  stesura  del  relativo  cartellino  e  dei  fogli 

 analisi 
 ●  Calcolare il fabbisogno di materia prima (quantità  e costi) 

 e) ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE  * 

 ●  Conoscere  l’evoluzione  storica  dell’industrializzazione:  le  4  rivoluzioni  industriali,  l’industria 
 4.0, l’organizzazione industriale e gli studi di Ford, Fayol e Taylor, la fabbrica automatica 

 ●  Illustrare il ciclo di vita di un prodotto 
 ●  Descrivere le diverse tipologie di automazione 
 ●  Scegliere  il  piano  produttivo,  il  sistema  produttivo  e  il  processo  di  fabbricazione:  in  serie/a 

 lotti/Just  in  time  –  continua/intermittente  –  per  reparti/in  linea/celle  di  fabbricazione  -  per 
 magazzino/per commessa – make or buy 

 ●  Lean production (cenni) 
 ●  Il diagramma di Gantt e il diagramma di Pert (cenni) 
 ●  Definire il carico delle macchine e la loro saturazione 
 ●  Determinare il lotto economico di produzione 
 ●  Elaborare il layout di un impianto 

 f) MAGAZZINO  * 

 ●  Gestire scorte a magazzino 
 ●  Scegliere  il  sistema  di  approvvigionamento  e  calcolare  il  lotto  economico  di 

 approvvigionamento (senza sconti) 
 ●  Descrivere i sistemi di trasporto interno 

 g) AZIENDA  * 

 ●  Identificare gli elementi fondamentali della contabilità  generale e industriale (cenni) 
 ●  Calcolare le diverse modalità di restituzione di un capitale (cenni) 
 ●  Rappresentare l’andamento dei costi nel tempo (cenni) 
 ●  Calcolo del punto di break-even 

 h) DISEGNO E PROGETTAZIONE  (disegno manuale e modellazione  3D/messa in tavola con Inventor) 
 ●  Proiezioni  ortogonali  con  quotatura,  tolleranze  e  rugosità  di  elementi  meccanici  e  di 

 assiemi (pallinatura e distinta base) 
 ●  Tolleranze dimensionali: criteri di scelta, tolleranze  generali, catena di tolleranze 
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 ●  Tolleranze  geometriche:  criteri  di  scelta,  tolleranze  generali,  principio  di  indipendenza, 
 principio di massimo materiale 

 ●  Rugosità:  criteri  di  scelta,  correlazione  lavorazione/finitura,  legame  rugosità/tolleranze 
 dimensionali 

 ●  Proporzionamento, rappresentazione e ciclo di lavoro  di alberi 
 ●  Scelta di linguette e chiavette, dimensionamento  lunghezza e cave 
 ●  Proporzionamento, rappresentazione e ciclo di lavoro  di un giunto rigido a dischi 
 ●  Proporzionamento,  rappresentazione  e  ciclo  di  lavoro  di  ruote  dentate  cilindriche  a  denti 

 dritti ed elicoidali 
 ●  Scelta  degli  idonei  sistemi  di  calettamento  e  fissaggio  assiale  di  elementi  meccanici  su 

 alberi,  scelta  e  rappresentazione  di  cuscinetti  volventi,  supporti,  guarnizioni  e  tenute, 
 gole di scarico per rettificatura e filettatura 

 ●  (cenni)  Rappresentazione  di  puleggia  per  cinghia  trapezoidale,  volano  a  corona  circolare, 
 biella veloce  * 

 *  La trattazione di questo argomento sarà ultimata  entro l’8 giugno 

 METODI DI INSEGNAMENTO 
 ·  Lezione partecipata in aula con l’ausilio di  strumenti multimediali. 
 ·  Esercitazioni in aula e in laboratorio, svolte  sia tramite lavoro individuale che di gruppo. 
 ·  Assegnazione  di  lavori  mensili  da  realizzare  parte  in  aula  (con  il  docente  nella  figura  di  tutor 

 e con la possibilità per gli studenti di attuare il peer-to-peer) e parte a casa. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
 ·  Strumenti:  libro  di  testo,  manuale  di  meccanica,  digital  board,  Google  Classroom,  appunti, 

 tavole,  dispense  preparate  dal  docente,  computer  con  connessione  internet,  materiale  da 
 disegno, Autodesk Autocad e Inventor, calcolatrice 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 Trimestre 
 Verifiche scritte: n° 2 verifiche teoriche con domande aperte/chiuse e risoluzione di problemi 
 Verifiche pratiche: n° 3 tavole con disegno manuale o in Inventor 

 Pentamestre 
 Verifiche scritte: n° 3 verifiche teoriche con domande aperte/chiuse e risoluzione di problemi 
 Verifiche  pratiche:  n°  6  tavole  con  disegno  manuale  o  in  Inventor,  con  richiesta  di  calcoli  di 
 dimensionamento e ciclo di lavoro 
 Si sono, inoltre, svolte una simulazione d’esame e un’UDA, a valutazione nello scritto/grafico. 
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 Criteri di valutazione 
 La  valutazione  tiene  conto  dei  criteri  stabiliti  dal  PTOF  d’Istituto  e  sviluppati  nelle  griglie 
 elaborate  dai  gruppi  disciplinari/di  Dipartimento.  Alla  valutazione  di  fine  anno  concorrono  i 
 seguenti fattori: 

 ·  livello individuale di acquisizione delle competenze  declinate in conoscenze e abilità 
 ·  impegno e partecipazione attiva alla vita della  scuola 
 ·  frequenza assidua 
 ·  progressi compiuti rispetto al livello di partenza 
 ·  livello individuale di acquisizione delle competenze  nel percorso di PCTO 
 ·  livello  individuale  di  acquisizione  delle  competenze  nelle  attività  svolte  nell’ambito  di 

 Educazione civica 

 FORME DI RECUPERO 
 È  stato  effettuato  recupero  in  itinere  durante  tutto  l’anno  scolastico  con  verifica  scritta  di 
 recupero. 

 Data: 15 maggio 2023 

 Firma docente: Ravasio Stefano 
 Posca Serafino 

 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.5 PROGRAMMA SVOLTO di Tecnologie Meccaniche di Processo e Prodotto 

 LIBRI  DI  TESTO:  TECNOLOGIE  MECCANICHE  DI  PROCESSO  E  DI 
 PRODOTTO/3  EDIZIONE  MISTA  ALBERTO  PANDOLFO  -  GIANCARLO  DEGLI 
 ESPOSTI 

 CASA EDITRICE: CALDERINI 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio : n° 141 

 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 La  classe  5BM  consta  di  ventidue  alunni  di  cui  una  parte  ha  manifestato  un  comportamento 
 consono  ed  una  partecipazione  rispondente  alle  attività  didattiche  programmate,  mentre  un 
 piccolo  gruppo  ha  dimostrato  impegno  ed  interesse  poco  adeguati  per  la  disciplina.  Per  gli 
 elementi  di  tale  gruppo  sono  stati  necessari  frequenti  richiami  da  parte  della  docente  affinché 
 assumessero  un  comportamento  responsabile  e  conforme  alla  vita  scolastica.  Anche  la 
 rielaborazione  degli  argomenti  a  casa  è  stata  sempre  non  adeguata  in  quanto  hanno  studiato  solo 
 in  prossimità  delle  verifiche  nonostante  la  presenza  a  scuola,  la  partecipazione  alle  attività  di 
 gruppo e i frequenti recuperi in itinere. 
 Al  termine  dell’a.s.  in  corso  pochi  elementi  hanno  confermato  un  grado  positivo  di  preparazione 
 come  già  registrato  nel  trimestre,  mentre  gli  altri  hanno  ottenuto  risultati  migliori  perché  spesso 
 sollecitati. 
 Alla  luce  di  quanto  esposto,  è  possibile  affermare  che  il  processo  di 
 insegnamento-apprendimento, vista la situazione globale, può ritenersi soddisfacente. 

 CONTENUTI 

 1.  ORGANIZZAZIONE DI UN’IMPRESA E QUALITA’ PRODUTTIVA 

 MODELLO ORGANIZZATIVO DI UN’IMPRESA 
 LA PRODUZIONE 
 LA QUALITA’ 
 LA CERTIFICAZIONE 
 IL CONTROLLO 
 L’AFFIDABILITA’ 

 2.  CONTROLLO STATISTICO DELLA QUALITA’ 

 CONTROLLO STATISTICO ED ESECUZIONE DEL CONTROLLO 
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 3.  PROPRIETA’ MECCANICHE E TECNOLOGICHE DEI MATERIALI 

 PROVA DI TRAZIONE STATICA 
 MACCHINE PER PROVA MATERIALI 
 PROVA DI COMPRESSIONE 
 PROVA DI FLESSIONE 
 PROVA DI TAGLIO 
 PROVA DI TORSIONE 
 PROVE DI DUREZZA 
 PROVA DI RESILIENZA 
 LA FATICA 
 USURA 
 PROVA DI IMBUTITURA 
 PROVA DI PIEGAMENTO 
 PROVA DI AVVOLGIMENTO 
 PROVA DI COLABILITA’ 

 4.  LA CORROSIONE 

 MECCANISMI DELLA CORROSIONE 
 PRINCIPALI PROCESSI DI CORROSIONE 
 FATTORI CHE INFLUENZANO LA CORROSIONE 
 VELOCITA’ E MISURA DELLA CORROSIONE 
 RESISTENZA DEI MATERIALI ALLA CORROSIONE 
 PREVENZIONE DELLA CORROSIONE 

 5.  LE PROVE NON DISTRUTTIVE 

 ESAME VISIVO 
 LIQUIDI PENETRANTI 
 MAGNETOSCOPIA 
 ESAME CON ULTRASUONI 
 RADIOLOGIA 
 METODO DELLE CORRENTI INDOTTE 
 CONFRONTO TRA LE VARIE TIPOLOGIE DI CONTROLLI NON DISTRUTTIV  I 

 6.  LA PROTOTIPAZIONE RAPIDA 

 IL PROCESSO RP 
 TECNICA SLA 
 TECNICA POLYJET 
 TECNICA SLS 
 TECNICA LOM 
 TECNICA FDM 

 7.  MACCHINE UTENSILI C.N.C.: LA TECNOLOGIA DEL  CONTROLLO NUMERICO 
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 DIFFERENZA TRA M.U. TRADIZIONALE E MACCHINE C.N.C. 
 ELEMENTI FONDAMENTALI DELLE C.N.C. 
 LINGUAGGI C.N.C. 
 VANTAGGI E SVANTAGGI 

 8.  CICLI DI LAVORO 

 9.    ESERCITAZIONI IN LABORATORIO 

 METODI DI INSEGNAMENTO 

 ➢  Lezione frontale con l’ausilio di strumenti multimediali 
 ➢  Lezione  partecipativa  finalizzata  a  stimolare  l’analisi  critica  del  problema  e  l’individuazione  delle 

 possibili soluzioni tecniche 
 ➢  Esercitazioni  in  aula  ed  in  laboratorio  con  presentazione  di  numerosi  esempi  e  svolgimento  di 

 altrettanti esercizi 
 ➢  Video  lezioni  (come  rafforzamento  alla  didattica  tradizionale)  attraverso  canale  youtube  e  canali 

 multimediali 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 ➢  schemi e mappe del docente fornite agli studenti 
 ➢  appunti degli studenti 
 ➢  libro di testo 
 ➢  aula 
 ➢  videoproiettore 
 ➢  connessione internet 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 Sono  state  effettuate  due  prove  scritte  e  una  prova  orale  dal  punto  di  vista  teorico  e  due  verifiche 
 pratiche  di  laboratorio  nel  trimestre;  tre  prove  orali  ed  eventuali  orali  di  recupero  e  due  verifiche 
 pratiche  di  laboratorio  nel  pentamestre.  La  valutazione  “orale”  potrà  essere  ottenuta  anche  con 
 prove scritte, elaborate appositamente per tale scopo. 

 FORME DI RECUPERO 

 In caso di necessità, sono state eseguite attività di recupero in itinere, durante le ore curriculari. 

 Data: 15 maggio 2023 
 Firme docenti: Raffaella LABILE 

 Roberto CELLI 
 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.6 PROGRAMMA SVOLTO di  Religione 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio : n° 22 

 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 Ottima  capacità  da  parte  di  tutta  la  classe  di  elaborare  un  personale  progetto  di  vita,  sulla  base  di 
 una  obiettiva  conoscenza  della  propria  identità  personale,  delle  proprie  aspirazioni,  delle  proprie 
 attitudini,  nel  confronto  serio  con  i  valori  proposti  dal  cristianesimo  ed  in  dialogo  con  i  sistemi 
 di significato presenti nella società e nella sua cultura. 

 Capacità  di  comprendere  il  significato  positivo  e  la  valenza  culturale  dell'esperienza  religiosa  per 
 la crescita della persona e della società 

 Capacità  di  comprendere  il  significato  esistenziale  e  culturale  del  cristianesimo  nella  storia  d'Italia 
 e dell'Europa 

 Consapevolezza  della  centralità  di  Cristo  nella  storia  della  salvezza  e  del  valore  universale  del  suo 
 insegnamento di amore per i credenti e per tutti gli uomini. 

 Corretta  comprensione  del  mistero  della  Chiesa,  e  stima  del  suo  ruolo  positivo  nella  società, 
 nella cultura e nella storia italiana ed europea 

 Maturazione  di  una  coerenza  tra  convincimenti  personali  e  comportamenti  di  vita,  criticamente 
 motivati  nel  confronto  con  la  proposta  religiosa  cristiana  e  in  dialogo  interculturale  con  i  diversi 
 sistemi di significato. 

 COMPETENZE  IN USCITA PER L'I.R.C. 

 Gli studenti  alla fine del quinquennio sono in grado di: 

 Attivare  l'atteggiamento  della  pazienza  culturale,  fatta  di  analisi  approfondita  di  letture  dei  vari 
 piani  della  realtà:  (  antropologica,  psicologica,  sociologica  per  una  riflessione  metafisico-teologica) 
 articolata e interdipendente dei fenomeni in vista di una sintesi personale; 

 di  approfondire  alcune  problematiche  inerenti  la  sfera  etico  sociale  per  potersi  orientare  in  una 
 società  sempre  più  articolata  e  complessa  e  che  richiede  una  capacità  di  sintesi  unitaria  e  di 
 discernimento che lo renda capace di sensibilità ai problemi sociali e alla solidarietà; 

mailto:turoldo@istitutoturoldo.it


 Ministero dell’Istruzione e del Merito 

 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
 “David Maria Turoldo” 

 www.istitutoturoldo.edu.it - bgis013003  @istruzione.  it  CF 94001810160 
 via Ronco n. 11 – 24019 – ZOGNO (BG) Tel. 0345/92210 

 di  riflettere  su  eventi  esistenziali  e  su  domande  di  senso  che  la  realtà  stessa  gli  pone,  partendo 
 dalla  conoscenza  della  originalità  della  risposta  cristiana  ed  arrivando  ad  elaborare  una  personale 
 posizione che sia mediata culturalmente; 

 di  conoscere  e  valutare  come  il  cristianesimo  abbia  inciso  profondamente  nella  cultura,  e  sa 
 valutare  in  modo  sempre  più  personale  luci  e  ombre  di  questa  sua  presenza,  comprendendo  la 
 forte  dimensione  ideale  (che  storicamente  si  è  realizzata  in  Gesù  Cristo)  e  non  sempre  nei  suoi 
 seguaci; 

 di  recepire  come  la  dimensione  religiosa  entra  nelle  scelte  quotidiane  della  vita  interpellando 
 continuamente la sua coscienza; 

 di  raggiungere  una  sintesi  valutativa  della  realtà  che  lo  circonda,  essendo  sempre  più  se  stesso  e 
 meno in balia di un conformismo sociale che caratterizza l'attuale società; 

 CONTENUTI 

 Un'età  di  scelte:  Irc  e  la  scuola  -  l'Irc  e  la  cultura  oggi  –  La  responsabilità  degli  studenti  di  fronte 
 agli impegni scolastici – 

 Il  rapporto  tra  morale  cristiana  e  sentimento  giovanile.  La  coscienza  e  i  valori.  La  sofferenza,  le 
 epidemie e la morte dopo l’esperienza del  Covid. 

 I  cristiani tra identità e dialogo. - La fede: Parola - Sacramento - Etica – 
 Parlare  di  Dio,  credere  in  Gesù  .  Credere  -  non  credere:  la  fede  oggi  tra  superstizione  e  razionalità 
 - secolarizzazione e  post-modernità 

 Il  rapporto  genitori  –  figli  nell’era  digitale:  l’educazione  e  l’apprendimento.  I  cristiani  e 
 l’inquietudine  del  loro  tempo.  La  Shoah  –  i  drammi  del  ‘900  -  la  Guerra  oggi  –  quale  Europa 
 sognano i cristiani. 

 I  cristiani  e  il  lavoro:  il  fine  o  la  fine  del  lavoro.  Quale  futuro  professionale  ci  aspetta.  Università  e 
 scelte professionali – La maturità scolastica come  responsabilità sociale. Il futuro dell’umanità 

 METODI DI INSEGNAMENTO 

 A  –  Le  tecniche  di  insegnamento  sono  state  a)  discussioni  e  riflessioni  su  obiettivi,  a  coppie  o  in 
 gruppo  b)  brevi  lezioni  frontali  c)  presentazioni  orali  e/o  lettura  di  un  lavoro  personale  d) 
 risposte orali personali o di gruppo a domande  e) esercitazioni attraverso dibattiti e confronti 
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 B  –  Metodo  d'insegnamento:  lettura  del  vissuto  religioso  comunitario,  sociale  e  personale  - 
 rilettura  critica  del  vissuto  religioso  -  oggettivazione  della  religione  in  vista  di  un  "sapere  religioso 
 -  lettura  dei  segni  e  dei  simboli  religiosi  -  come  si  studia  "religione":  i  media  a  servizio  del  sapere 
 religioso -  approccio ai più significativi documenti religiosi e della post modernità 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Si  considerano  “media”  alternativamente  utili  al  processo  di  insegnamento  e  di  apprendimento  i 
 seguenti  mezzi  e  strumenti  di  lavoro:  a)  fotocopie  –  file  personali  o  sul  cloud  b) 
 lavagna/proiettore  multimediale  d)  audiovisivi/blog/siti  web  e)  infografiche  f)  immagini 
 artistiche  g) eventuale  quaderno personale 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 Il  criterio  di  valutazione  generale  viene  fornito  agli  insegnanti  di  religione  dal  Ministero  della 
 Pubblica  Istruzione  all’atto  della  compilazione  delle  schede  di  valutazione  che,  allo  stato  attuale, 
 sono  compilate  in  allegato  alla  pagella  scolastica  dello  studente.Per  un  più  preciso  e  puntuale 
 orientamento  riportiamo  integralmente  la  dicitura  fornita  dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
 per le schede di valutazione dell’Irc. 

 “Valutazione riferita all'INTERESSE con il quale lo studente ha seguito l’insegnamento della 
 religione cattolica e i RISULTATI FORMATIVI  conseguiti ”. 

 Modalità  di  verifica:  Impegno  e  partecipazione  alle  lezioni  -  Capacità  di  reggere  e  mantenersi 
 seriamente  a  livello  critico,  dialettico,  intellettuale  -  Acquisizione  a  sapersi  orientare  nella  lettura 
 dei  documenti  religiosi,  saper  leggere  ed  interpretare  un  fenomeno  religioso,  saper  distinguere  il 
 "religioso" generale e il "religioso" cristiano -  Diffusa, personale - orale e di gruppo 

 FORME DI RECUPERO: in itinere 

 Data: 15 maggio 2023 

 Firma docente: Sergio Brigenti 
 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.7 PROGRAMMA SVOLTO di Inglese 

 LIBRI DI TESTO: 
 -  Cult B2-, Cideb-Black Cat. 
 -  Exam Toolkit for Invalsi and First, Cambridge University Press. 
 -  Smartmech, Eli 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio : n° 93 

 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 La  classe  dimostra  un  livello  di  conoscenze  e  competenze  eterogeneo.  Alcuni  alunni  hanno 
 dimostrato  particolare  impegno  ed  interesse,  collaborando  attivamente  e  sviluppando  strategie  di 
 apprendimento  individuali  e  senso  critico;  altri  alunni,  invece,  hanno  avuto  un  atteggiamento  più 
 passivo.  La  didattica  a  distanza  durante  il  secondo  e  terzo  anno  non  ha  favorito  un  percorso  di 
 apprendimento  lineare  e  continuo.  Questa  mancanza  di  continuità  non  ha  aiutato  a  colmare 
 difficoltà  e  lacune  pregresse  di  alcuni  studenti,  che  presentano  ancora  numerose  difficoltà  sia 
 nella  produzione  scritta  sia  nella  produzione  orale.  Nonostante  alcuni  alunni  abbiano  ancora 
 qualche  difficoltà  nell'espressione  orale,  si  sono  raggiunti  obiettivi  abbastanza  soddisfacenti  nella 
 comprensione scritta e orale per l’intera classe. 
 Quattro  alunni  hanno  conseguito  con  esito  positivo  la  certificazione  di  livello  B2,  mentre  due 
 alunni hanno sostenuto l’esame di livello B1. 
 Durante  il  corso  dell’anno  è  stata  prestata  particolare  attenzione  allo  sviluppo  delle  abilità  di 
 comprensione  orale-scritta  e  alla  stesura-rielaborazione  di  appunti,  cercando  di  favorire 
 l’acquisizione  di  un  metodo  di  studio  basato  sul  senso  critico,  la  capacità  di  sintesi  e  di 
 rielaborazione  personale.  La  comprensione  del  testo  è  stata  favorita  con  lo  sviluppo  di  mind 
 map,  create  dagli  alunni  anche  con  l’uso  di  software  specifici,  con  l’obiettivo  di  favorire  una 
 maggiore  comprensione  delle  tematiche,  un  uso  appropriato  del  vocabolario  specialistico  di 
 settore  e  una  migliore  produzione  orale  basata  sulla  conoscenza  del  contenuto  da  esprimere. 
 Alcune  lezioni  sono  state  dedicate  alla  preparazione  della  comprensione  orale  e  scritta  per  le 
 prove Invalsi. 
 Le  tematiche  sono  state  sviluppate  attraverso  la  lettura  di  articoli  del  libro  di  testo,  integrati  con 
 video  online  del  sito  “6  minute  English  BBC  world”,  documentari  video  BBC  e  film  inerenti  le 
 tematiche trattate. 
 Tutta  la  programmazione  svolta  ha  cercato  di  adattarsi  all’interesse  degli  alunni,  motivandoli 
 all’apprendimento,  approfondendo  tematiche  che  potessero  interessare  gli  alunni  anche  in 
 riferimento alla realtà quotidiana e alla loro progettualità futura, lavorativa o di studio. 
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 La  classe  ha  partecipato  al  progetto  madrelingua  nel  primo  periodo  dell’anno  per  un  totale  di  6 
 incontri. 
 La  classe  ha  beneficiato  della  compresenza  della  Prof.ssa  Daniela  Gritti  per  1h  settimanale 
 durante questo ultimo anno. 

 CONTENUTI 

 Grammar: conjunctions and linking words; If clauses, first, second, third conditional. 
 Writing: Testo argomentativo, introduction, advantages, disadvantages and conclusion. 
 Argomento Educazione Civica: Metaverse and social media 
 -Welcome to the  Metaverse: video 6 Minute BBC Learning English; 
 -Visione e analisi del  film:  Ready Player 1, Steven Spielberg ( 2018). 
 Smartmech, capitolo 6 - the motor vehicle: 
 -drive train 
 -the four-stroke engine 
 -the two-stroke engine 
 -the diesel engine 
 -electric and hybrid cars 
 Old  and  present  means  of  transport:  Visione  documentario:  “The  Orient  Express,  a  train  writes 
 history” e lettura primo capitolo “Murder on the Orient Express”, Agatha Christie. 

 Smartmech capitolo 7: systems and automation: 
 - the computer evolution 
 -  computer  basics  (CPU,  Memory,  Input  and  Output  devices.  Approfondimento  video  6  Minute 
 BBC Learning English: 3D Printers 
 -internet  basics,  Approfondimento  video  6  minute  BBC  Learning  English:  Connecting  remote 
 communities 
 -Visione e analisi del video: “One of the greatest speeches ever, Steve Jobs”, Stanford University 
 - mechatronics 
 -robotics 
 -automated factory organization 
 -numerical control and CNC 
 -unmanned ground vehicles 
 Smartmech capitolo 8: heating and refrigeration 
 -hot-water central system 
 - warm air central heating 
 -mechanical refrigeration 
 - air conditioning 
 -alternative heating systems ( Hydronic floor heat, geothermal, thermal storage) 

mailto:turoldo@istitutoturoldo.it


 Ministero dell’Istruzione e del Merito 

 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
 “David Maria Turoldo” 

 www.istitutoturoldo.edu.it - bgis013003  @istruzione.  it  CF 94001810160 
 via Ronco n. 11 – 24019 – ZOGNO (BG) Tel. 0345/92210 

 Approfondimento: traditional cooling systems, Wind towers in Iran 
 Smartmech Dossier  2 : 
 -The industrial Revolution  and the workhouses 
 - mass production 
 -the great depression 

 Smartmech dossier 3: 
 -Steve Jobs is missed by Silicon Valley 
 Visione Film: Tesla, 2020 
 Lettura articolo MIT Education: Alternating current Motor 
 Lettura articolo BBC: “Five Nikola Tesla predictions that came true” 
 Visione  video  BBC:  “  The  forgotten  genius  who  invented  our  future”.  Approfondimento 
 smartwatches and smartphones functions. 
 Lettura articolo:  “Top 6 reasons why moving to Munich is a good idea” 

 METODI DI INSEGNAMENTO 
 lezione frontale, lavoro individuale e di gruppo in laboratorio 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Libro di testo, internet, PC 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 
 verifiche scritte e orali, elaborazione di mappe con appunti e approfondimenti, produzione scritta 
 di testi argomentativi e produzione orale. Trimestre ( 2 scritte e due orali), Pentamestre (2 scritti e 
 tre orali). L’obiettivo delle verifiche è sempre stato finalizzato a sviluppare comprensione e 
 rielaborazione personale del testo al fine di acquisire conoscenze che permettessero agli studenti 
 di formulare una propria produzione personale, critica e consapevole. A tal proposito gli studenti 
 sono sempre stati invitati a preparare mind map che li aiutassero ad apprendere ed esprimerne i 
 contenuti basando la propria esposizione sulla propria elaborazione e non su uno studio 
 mnemonico; considerata la difficoltà di molti studenti nell’esposizione orale. 

 FORME DI RECUPERO 
 In  itinere,  riprendendo  e  riformulando  gli  argomenti  trattati,  fornendo  spiegazioni,  sollecitando  gli 
 studenti a colmare le lacune pregresse sviluppando autonomia e consapevolezza metalinguistica. 

 Data: 15 maggio 2023 

 Firma docente:  Bianchi Francesca 
 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.8 PROGRAMMA SVOLTO di Sistemi ed Automazione 

 LIBRI DI TESTO: 
 NUOVO SISTEMI E AUTOMAZIONE, Vol. 3, Bergamini Nasuti, Hoepli 

 Ore di lezione effettuate al 15 maggio:  69 

 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI: 

 Dal  punto  di  vista  della  comprensione  pratica,  la  classe  dimostra  un  livello  di  competenza 
 adeguato.  Ci  sono  alcune  lacune  di  carattere  logico  deduttivo  dei  fenomeni  elettromagnetici  e  dei 
 circuiti  elettrici  in  regime  alternato.  Per  quanto  riguarda  le  conoscenze,  esse  risultano  essere 
 alquanto  disorganizzate  per  via  di  uno  studio  domestico  concentrato  solo  a  ridosso  delle 
 verifiche,  ad  eccezione  di  un  gruppo  ristretto  di  studenti  per  i  quali  l’impegno  si  è  dimostrato 
 sempre adeguato. 

 CONTENUTI 

 1.  SENSORI E LORO APPLICAZIONI 

 1.1.  Definizione di Sensore 
 1.2.  Sensori di prossimità 

 sensori a 2 ,3, 4 fili 
 1.3.  Sensori Magnetici 

 sensori magnetici a effetto Hall, sensori magnetici a contatti reed 
 1.4.  Sensori a Induzione 
 1.5.  Sensori capacitivi 
 1.6.  Sensori fotoelettrici 

 fotocellule a sbarramento, sensori a riflessione, sensori a tasteggio, sensori 
 a raggio laser, sensori a fibre ottiche 

 1.7.  Sensori a ultrasuoni 

 2.  TRASDUTTORI E LORO APPLICAZIONI 

 2.1.  Parametri principali dei trasduttori 
 Range, Funzione di trasferimento, Tempo di risposta, Sensibilità, 
 Linearità, Precisione e accuratezza, Ripetibilità e riproducibilità, Classe di 
 precisione, Isteresi, Risoluzione, Offset di uscita 

 2.2.  Tipi di trasduttori: analogici-digitali, attivi-passivi 
 2.3.  Encoder 

 encoder incrementale, encoder assoluto 
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 2.4.  Potenziometro 
 2.5.  Estensimetro 

 influenza della temperatura, celle di carico 
 2.6.  Trasformatore differenziale-LVDT 
 2.7.  Resolver 
 2.8.  Trasduttori di temperatura 

 termocoppia, termoresistenza, termistore 
 2.9.  Trasduttori di velocità 

 dinamo tachimetrica 
 2.10.  Trasduttori di portata 

 turbina, elettromagnetico 

 3.  MACCHINE ELETTRICHE 

 3.1.  Generalità 
 tipologie di perdite 

 3.2.  Trasformatore 
 Trasformatore  monofase,  rendimento  di  un  trasformatore  monofase, 
 trasformatore monofase ideale 

 4.  MACCHINE ELETTRICHE ROTANTI 

 4.1.  Dinamo 
 4.2.  Alternatore 
 4.3.  Motore passo passo* 

 motore  a  magnete  permanente*,  motore  a  riluttanza  variabile*,  motore 
 ibrido* 

 * La trattazione di questi argomento sarà ultimata dopo il 10 maggio 2023 

 METODI DI INSEGNAMENTO 

 Lezione  frontale  in  aula.  Lezione  pratica  in  laboratori  svolta  sia  tramite  lavoro  individuale 
 che  di  gruppo;  video lezione, esercitazioni guidate in aula e in aula informatizzata. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Libro  di  testo,  lavagna,  proiettore,  foglio  di  calcolo  di  Microsoft  Excel,  dispositivi  di  calcolo, 
 schemi e dispense del docente, appunti degli studenti, connessione Internet. 
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 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 Nel  primo  periodo  sono  state  svolte:  una  verifica  teorica  (quiz  a  risposta  multipla,  domande 
 aperte  e  domande  a  risposta  chiusa)  una  verifica  orale  di  recupero,  ed  una  verifica  pratica  su 
 utilizzo dei trasduttori. 
 Nel  secondo  periodo  sono  state  svolte:  due  verifiche  scritte  teorico  applicative  (domande  teoriche 
 e  problemi),  una  verifica  scritta  per  l’orale,  eventuale  interrogazioni  di  recupero  e  verifiche 
 pratiche su esperienze e programmazione con Arduino. 

 FORME DI RECUPERO 

 In caso di necessità, sono state eseguite attività di recupero in itinere, durante le ore curriculari. 

 Data: 15 maggio 2023 
 Firma docente: Giulia Cortinovis 

 Roberto Celli 
 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.9 PROGRAMMA SVOLTO di Scienze Motorie 

 LIBRI DI TESTO 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio: 62 

 LIVELLO RAGGIUNTO DALLA CLASSE DAL PUNTO DI VISTA  DEGLI OBIETTIVI 

 FORMATIVI E COGNITIVI 

 Il  livello  raggiunto  dalla  classe  dal  punto  di  vista  degli  obiettivi  formativi  e  cognitivi  è 
 soddisfacente. Anche l’impegno e la partecipazione sono positivi. 

 CONTENUTI 

 TIRO CON L’ARCO: 

 Conoscenza e uso dell’attrezzo Tecnica di tiro. Prove di tiro su paglioni in palestra 

 DIFESA PERSONALE: 

 Conoscenza  delle  varie  tecniche  Arricchimento  del  bagaglio  motorio  attraverso  la  conoscenza  di 
 esercizi basilari della tecnica della difesa personale. 

 CORSO DI PRIMO SOCCORSO 

 Conoscere  le  regole  del  primo  soccorso  ed  essere  in  grado  di  riconoscere  e  attivare  il  primo 
 trattamento  in  caso  di:  ferite,  ustioni,  corpi  estranei,  emorragie,  arresto  cardiaco,  asfissia, 
 incoscienza.  Pratica  di  primo  soccorso  su:  manovra  di  Heimlich,  manovra  GAS,  posizione 
 laterale  di  sicurezza,  rianimazione  cardio  polmonare,  massaggio  cardiaco  esterno,  punti  di 
 compressione per emorragie, laccio emostatico, posizione anti shock. 

 METODI DI INSEGNAMENTO 

 E’  utilizzato  prevalentemente  il  metodo  globale,  con  sconfinamenti  saltuari  nel  metodo  analitico. 
 Il  lavoro  è  stato  svolto  sia  singolarmente  che  a  coppie  o  a  gruppi.  Ogni  attività  proposta  ha 
 rispettato  il  naturale  sviluppo  fisiologico  degli  alunni.  Si  è  optato  per  una  presentazione  chiara, 
 anche  se  concisa,  di  ogni  unità  didattica,  soffermandosi  sui  contenuti  e  sugli  obiettivi,  al  fine  di 
 rendere consapevoli gli alunni del percorso di apprendimento. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Palestra attrezzata 
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 Corso di difesa personale: bastoni, guantoni, colpitori 
 Corso di primo soccorso: libretto cartaceo, manichino e ausili medico-sanitari. 
 Tiro con l’arco 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO  DIDATTICO 
 Le verifiche sono state effettuate 
 sia settimanalmente, sotto forma di osservazioni 
 -sull’impegno 
 - sulla partecipazione 
 -sulle capacità di apprendimento 
 -sulle capacità di organizzazione... 

 sia  periodicamente,  ancora  con  osservazioni  e  con  compilazione  di  schede  di  verifica,  al  fine  di 
 controllare la regolarità del processo di apprendimento. 

 La valutazione si è effettuata sulla base di due parametri: 

 - capacità acquisite rispetto ai livelli di partenza 

 - impegno e partecipazione 

 Il  profitto  finale  si  è  ottenuto  dai  voti  dei  suddetti  parametri.  E’  stata  inoltre  tenuta  in 
 considerazione  la  partecipazione  alle  varie  competizioni  d’Istituto,  indipendentemente  dai  risultati 
 ottenuti.  Le  prove  di  valutazione  si  sono  basate  sull’attività  pratica  per  chi  ha  partecipato 
 attivamente  alle  lezioni,  per  coloro  che  invece  hanno  beneficiato  di  esoneri  parziali  o  totali, 
 temporanei o permanenti, le prove di valutazione si  sono basate su relazioni scritte. 

 La valutazione del primo soccorso è stata sia scritta che pratica. 

 FORME DI RECUPERO 

 recupero in itinere 

 Data: 15 maggio 2023 

 Firma docente: Fabio Dolci 
 firma autografa sostituita da indicazione  a mezzo stampa, 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.9 PROGRAMMA SVOLTO di Matematica 

 LIBRI DI TESTO 
 L. Sasso: “La matematica a colori – edizione verde, per il secondo biennio - 4” – Petrini. 
 L. Sasso: “La matematica a colori – edizione verde, per il quinto anno” – Petrini. 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio:  90 

 LIVELLO RAGGIUNTO DALLA CLASSE DAL PUNTO DI VISTA DEGLI OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 La  classe  nel  suo  complesso  ha  dimostrato  un  atteggiamento  discretamente  partecipe  allo 
 svolgimento  delle  lezioni,  anche  se  spesso  la  partecipazione  è  apparsa  caotica  e  disordinata.  Lo 
 studio,  la  revisione  personale  e  lo  svolgimento  degli  esercizi  assegnati  per  casa,  tuttavia  sono  stati 
 per  diversi  studenti  piuttosto  lacunosi  o  comunque  non  costanti  e  puntuali.  Gli  argomenti  del 
 programma  sono  stati  svolti  perseguendo  soprattutto  la  reale  comprensione  di  quanto  affrontato, 
 soprassedendo  a  volte  sul  rigore  e  corretto  formalismo.  Gli  obiettivi  prefissati  all’inizio  dell’anno 
 sono stati raggiunti dal gruppo classe, in alcuni casi anche con esiti buoni o eccellenti. 

 CONTENUTI 

 1.  Richiami sullo studio di funzione: 
 Richiami  sul  calcolo  del  dominio  e  della  derivata  di  funzioni  algebriche  razionali  e  irrazionali  e  di 
 funzioni trascendenti. 
 Richiami  sullo  studio  di  una  funzione  (Teorema  di  Weierstrass,  Teorema  di  Fermat,  Condizioni 
 per la determinazione di massimi, minimi e flessi) 

 2.  Calcolo differenziale 
 Teorema di Rolle con dimostrazione 
 Teorema di Lagrange con dimostrazione 
 Differenziale e suo significato geometrico 

 3.  Elementi di Analisi numerica 
 Teorema di esistenza degli zeri 
 Approssimazione delle radici di un’equazione: 

 ●  metodo di bisezione 
 ●  metodo delle tangenti 
 ●  metodo delle secanti 

 4.  Integrali indefiniti: 
 Definizione di primitiva di una funzione 
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 Definizione di integrale indefinito 
 Proprietà degli integrali indefiniti. 
 Calcolo  di  integrali  indefiniti:  integrali  immediati,  integrazione  per  scomposizione,  integrazione  di 
 funzioni  composte,  integrazione  per  sostituzione,  integrazione  per  parti,  integrazione  di  funzioni 
 razionali frazionarie 

 5.  Integrali definiti: 
 Concetto di integrale definito e interpretazione geometrica dell’integrale definito 
 Proprietà degli integrali definiti 
 Calcolo dell’integrale definito (Teorema fondamentale del calcolo integrale con dimostrazione) 
 Calcolo di aree e di volumi. 
 Valore  medio  di  una  funzione,  Teorema  dei  valori  intermedi  di  una  funzione,  Teorema  del  valore 
 medio per gli integrali con dimostrazione 
 Integrali impropri: 

 ●  integrali di funzioni illimitate 
 ●  integrali su intervalli illimitati 

 Integrazione numerica: 
 ●  metodo dei rettangoli 
 ●  metodo dei trapezi 

 6.  Equazioni differenziali: 
 Definizione e tipologie 
 Equazioni differenziali lineari del primo ordine omogenee e non omogenee 
 Equazioni differenziali a variabili separabili 
 Equazioni  differenziali  del  secondo  ordine  omogenee  a  coefficienti  costanti  ed  equazione 
 caratteristica con soluzioni reali 
 Problemi di Cauchy 

 METODI DI INSEGNAMENTO 

 Le  metodologie  di  insegnamento  sono  state  la  lezione  frontale,  la  lezione  dialogata,  la  scoperta 
 guidata.  Il  programma  è  stato  svolto  con  l'intento  di  fornire  strumenti  metodologici  e  cognizioni 
 tali  da  assicurare  una  minima  conoscenza  degli  argomenti  trattati;  i  contenuti  della  materia  sono 
 stati  proposti  perseguendo  il  raggiungimento  almeno  degli  obiettivi  minimi,  puntando 
 sull'operatività  e  sull'applicazione,  proponendo  definizioni  e  modi  di  procedere  e  facendo 
 svolgere  e  svolgendo  in  classe  molti  esercizi.  In  generale,  si  è  cercato  di  orientare  l'insegnamento 
 impegnando  i  maggiori  sforzi  nell'abituare  gli  allievi  al  ragionamento  e  alla  sintesi,  insistendo 
 molto sull'analisi delle problematiche e sull'apprendimento dei concetti di base. 
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 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Libro di testo, lavagna, calcolatrice, appunti degli studenti, connessione Internet. 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 TRIMESTRE:  tre  verifiche  scritte  con  esercizi  da  risolvere;  un  test  per  l’orale  sotto  forma  di 
 questionario con domande aperte o domande con risposta chiusa. 
 PENTAMESTRE:  tre  verifiche  scritte  con  esercizi  e  problemi  da  risolvere,  un  test  per  l’orale 
 sotto  forma  di  questionario  con  domande  aperte  o  domande  con  risposta  chiusa  e  una 
 interrogazione  per  l’orale.  Una  verifica  di  recupero  scritta  con  esercizi  per  gli  studenti  insufficienti 
 nel trimestre. 

 FORME DI RECUPERO 

 Per  tutto  l’anno  scolastico,  agli  studenti  sono  stati  offerti  spazi  di  recupero,  attraverso  interventi 
 in  itinere  e  Tutor  d’Area,  finalizzati  al  rafforzamento  e  consolidamento  delle  loro  conoscenze. 
 Durante  l'attività  di  recupero  sono  stati  ripresi  quei  concetti  non  assimilati  ed  eseguiti  esercizi 
 guidati.  L'attività  di  recupero  ha  permesso,  agli  alunni  motivati  e  con  lacune  di  base  non 
 particolarmente gravi, di arrivare al miglioramento dei propri risultati. 

 Data: 15 maggio 2023 

 Firma docente: Rivellini Fabiano 
 firma autografa sostituita  da indicazione a mezzo stampa, 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.3 PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 QUINTO ANNO 

 Percorso /Attività proposte e 
 metodologie/documenti 

 Disciplina/e 
 coinvolte  Contenuti / saperi acquisiti  Risultati di 

 apprendimento 
 Il mondo del lavoro  Storia e 

 Religione 
 Cambiamento diacronici del lavoro 
 dalle origini ai giorni nostri, con 
 particolare riferimento ai diritti dei 
 lavoratori e alle forme contrattuali 

 Positivi 

 Razzismo e xenofobia  Storia e religione  Riflessioni sul razzismo e la 
 xenofobia da un punto di vista 
 storico, sociologico. e culturale. 

 Positivi 

 Gestione della 
 catena produttiva 
 in modo 
 sostenibile sostenibile e a 
 scarso impatto 
 ambientale: l’energia solare gli 
 impianti solari termici 

 Mme, Dpoi 
 Sviluppo sostenibile, rapporto uomo 
 e ambiente  Positivi 

 Salute e benessere: Primo Soccorso 
 Scienze motorie 

 Acquisizione delle nozioni di primo 
 Soccorso al fine di sapere come agire 
 in modo corretto e tempestivo 

 Positivi 

 Possibilità e limiti dei social network 
 nella costruzione dell'Identità. 

 Inglese  Vantaggi e svantaggi dell’uso dei 
 Social Media. 

 Positivi 

 QUARTO ANNO 

 Percorso /Attività proposte e 
 metodologie/documenti 

 Disciplina/e 
 coinvolte  Contenuti / saperi acquisiti  Competenze 

 sviluppate 

 La famiglia e le diverse forme di 
 famiglia 

 Storia e 
 Religione 

 Comprendere il valore e la ricchezza 
 della pluralità, 

 della diversità attraverso un’ excursus 
 dei modelli di famiglia nel tempo, 

 con particolare riferimento al 
 modello di famiglia industriale 

 Competenza personale, 
 sociale e capacità di 

 imparare a 
 imparare. 

 Il mondo del lavoro  Religione 

 Cogliere la complessità dei problemi 
 esistenziali, 
 morali, politici, sociali, economici e 
 scientifici e 
 formulare risposte personali 
 argomentate. 

 Competenza personale, 
 sociale e capacità di 

 imparare a 
 imparare. 

 Salute e benessere  Scienze motorie 

 Comportarsi in modo da 
 promuovere il benessere fisico, 
 psicologico, morale e sociale. 

 competenza personale, 
 sociale e capacità di 
 imparare a imparare, 

 competenza in 
 materia di cittadinanza. 

 L’inquinamento e le fonti rinnovabili  Meccanica  Riconoscere e rispettare l’ambiente 
 circostante 

 Competenze in materia 
 di Cittadinanza. 
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 Possibilità’ e limiti dei social network 
 nella costruzione 

 delle identità  Inglese 
 La ricerca del lavoro tramite i social 
 network (Linkedin) 

 Competenza personale, 
 imparare ad imparare, 
 competenza digitale 

 Prevenzione e contrasto al bullismo 
 e al cyberbullismo  Italiano 

 Esercitare i principi della 
 cittadinanza digitale, con 
 competenza e coerenza rispetto al 
 sistema integrato di valori 
 che regolano la vita democratica. 

 Competenza personale, 
 imparare ad imparare, 
 competenza digitale 

 TERZO ANNO 

 Percorso /Attività proposte e 
 metodologie/documenti 

 Disciplina/e 
 coinvolte  Contenuti / saperi acquisiti  Competenze 

 sviluppate 
 /  /  /  / 

 /  /  /  / 

 /  /  /  / 

 3.4 PERCORSI INTERDISCIPLINARI E PLURIDISCIPLINARI 

 Il  Consiglio  di  classe,  in  vista  dell’Esame  di  Stato,  ha  proposto  agli  studenti  la  trattazione  dei 
 percorsi interdisciplinari e pluridisciplinari seguenti. 

 PERCORSI INTERDISCIPLINARI E PLURIDISCIPLINARI 

 Unità di apprendimento  Discipline coinvolte  Documenti/testi 
 proposti  Attività 

 Dimensionamento di 
 un ingranaggio per la 
 trasmissione del 
 moto. 

 TMPP, DPOI, 
 MME 

 Libri di testo, dispense, 
 manuale di meccanica 

 Dimensionamento elementi 
 meccanici, elementi di disegno 
 tecnico e di macchine, scelta dei 
 materiali e delle tecnologie 
 meccaniche appropriate, 
 conoscenza di strumenti e 
 procedure di controllo, la tecnica 
 RP  . 
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 3.5.  PERCORSI  PER  LE  COMPETENZE  TRASVERSALI  E  PER 
 L’ORIENTAMENTO 
 Per  le  conoscenze  dei  PCTO  effettuati  dagli  studenti,  si  rinvia  alle  schede  individuali  depositate  nel 
 fascicolo personale di ogni studente a disposizione della Commissione. 

 Gli  studenti,  nel  corso  del  triennio,  hanno  svolto  i  Percorsi  per  le  competenze  trasversali  e  per 
 l’Orientamento (Alternanza scuola-lavoro) riassunti di seguito.. 

 CLASSE: III 
 Anno scolastico:2020/2021 
 // 

 CLASSE: IV 
 Anno scolastico: 2021/2022 
 Ente/ 
 Impresa 

 Progetto  studenti 
 coinvolti 

 Periodo e 
 durata 

 Competenze 
 sviluppate 
 disciplinari 
 trasversali e professionali 

 Discipline 
 coinvolte 

 Aziende nel 
 territorio 

 Tirocini 
 aziendali 

 22  GENNAIO 
 FEBBRAIO 
 2022, per un 
 totale di 160 

 ore 

 Si rimanda alla 
 documentazione 

 depositata in 
 Segreteria. 

 Dip 8 
 Area Tecnica 

 CLASSE: V 
 Anno scolastico:2022/2023 :  / 

 3.6. PERCORSI PER LE DISCIPLINE NON LINGUISTICHE VEICOLATE IN 
 LINGUA STRANIERA ATTRAVERSO LA METODOLOGIA CLIL 

 Discipline coinvolte e 
 lingue utilizzate 

 Contenuti 
 disciplinari 

 Modello operativo  Metodologia e 
 modalità di lavoro 

 Risorse (materiali, 
 sussidi) 

 /  /  /  /  / 
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 3.7.  CERTIFICAZIONI  EUROPEE DELLE LINGUE 

 In  conformità  con  la  scelta  dell’indirizzo  scolastico  (cfr.  progetti  P.TO.F.)  ed  in  linea  con  le  direttive 
 europee,  alcuni  studenti,  nel  corso  del  ciclo  di  studi  della  Scuola  Secondaria  di  secondo  grado,  hanno 
 conseguito alcune delle certificazioni linguistiche. 
 La  tabella  seguente  indica  gli  studenti  e  il  tipo  di  esame  da  essi  sostenuto.  I  diplomi  e  la 
 documentazione  relativa  alle  certificazioni  conseguite  sono  depositate  agli  atti  nelle  cartelle  personali 
 degli studenti presso la segreteria della scuola. 

 A.S.  Certificazione 

 2021/2022  , , 
 CERTIFICAZIONE CONSEGUITA IN 

 LINGUA INGLESE, LIVELLO b2 

 2022/2023  ,  
 CERTIFICAZIONE CONSEGUITA IN 

 LINGUA INGLESE, LIVELLO b2; 

 CERTIFICAZIONE 
 CONSEGUITA IN LINGUA INGLESE, 

 LIVELLO b1 
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 3.8. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE 
 NELL’ANNO SCOLASTICO 

 TIPOLOGIA  OGGETTO  LUOGO  DURATA 

 Visite guidate 
 Viaggi di istruzione 

 Salone dello Studente, 
 presentazione Università 
 e ITS 

 Milano  13 dicembre 2022 

 Viaggio d'Istruzione  Monaco di Baviera  5 giorni ( dal 27 
 marzo al 31 marzo 
 2023) 

 Career day  Val Brembilla  1 giorno( 5 maggio 
 2023) 

 Progetto Testimoni della 
 Resistenza 

 Cornalba  1 giorno ( 26 Maggio 
 2023) 

 Visita in sede alla  CMS 
 Zogno  1 giorno( 31 maggio 

 2023 

 3.9  ATTIVITÀ’  DI AVVICINAMENTO AGLI ESAMI DI STATO 

 Al  fine  di  accompagnare  gli  studenti  ad  affrontare  le  prove  scritte  dell’Esame  di  stato  in  modo 
 sereno  e  consapevole,sono  state  effettuate  due  simulazioni  ufficiali  delle  prove  scritte  dell’  Esame, 
 concordate e deliberate in sede di Dipartimento, secondo la seguente calendarizzazione: 
 In  data  19  Aprile  2023  è  stata  effettuata  la  simulazione  della  seconda  prova  dell’Esame  di  stato, 
 della  durata  di  sei  ore,  sotto  la  vigilanza  dei  docenti  presenti  in  orario;  i  docenti  dell’area  tecnica 
 hanno  somministrato  la  prova  relativa  agli  Esami  dell’anno  scolastico  2014/2015  (progetto  Sirio) 
 e la valutazione è avvenuta utilizzando la griglia ministeriale. 
 L’UDA  proposta  era  anch’essa  una  vecchia  prova  d’esame  (1977)  e  durante  le  lezioni  di  DPOI 
 una consegna è stata relativa alla prova d’Esame del 2015 (sessione ordinaria). 
 Si  segnala  che  sin  dalla  classe  terza  gli  studenti  hanno  usufruito  del  supporto  del  seguente  testo 
 durante  tutte  le  attività  di  DPOI  e  MME:  “MANUALE  DI  MECCANICA  NUOVA 
 EDIZIONE  RINNOVATA  E  AMPLIATA”  a  cura  di  Caligaris-Fava-Tomasello,  seconda 
 edizione  ed.  Hoepli.  Tale  manuale  è  parte  della  dotazione  attesa  per  la  maturità  insieme  al 
 materiale  da  disegno,  i  fogli  del  ciclo  di  lavorazione  e  una  calcolatrice,  come  da  indicazione 
 ministeriale. 
 In  data  28  aprile  2023  è  stata  effettuata  la  simulazione  della  prima  prova  di  italiano,  per  la  durata 
 di  cinque  ore,  sotto  la  vigilanza  dei  docenti  presenti  in  orario;  la  docente  ha  somministrato  la 
 prova  suppletiva  relativa  agli  Esami  dell’anno  scolastico  2021/2022;  per  la  correzione  è  stata 
 adottata  la  Griglia  di  Dipartimento.  Gli  alunni  hanno  potuto  usufruire  del  Dizionario  di  lingua 
 italiana. 
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 3.10 ALLEGATI 

 ALLEGATO 1 - Simulazione prima prova 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

 ITALIANO 

 PROPOSTA A1 

 Eugenio Montale  ,  Le parole  , in  Satura  , Arnoldo Mondadori,  Milano 1971, pp. 106-107. 

 Le parole 
 se si ridestano 
 rifiutano la sede 
 più propizia, la carta 
 di Fabriano, l’inchiostro 
 di china, la cartella 
 di cuoio o di velluto 
 che le tenga in segreto; 
 le parole 
 quando si svegliano 
 si adagiano sul retro 
 delle fatture, sui margini 
 dei bollettini del lotto, 
 sulle partecipazioni 
 matrimoniali o di lutto; 
 le parole 
 non chiedono di meglio 
 che l’imbroglio dei tasti 
 nell’ Olivetti portatile, 
 che il buio dei taschini 
 del panciotto, che il fondo 
 del cestino, ridottevi 
 in pallottole; 
 le parole 
 non sono affatto felici 
 di essere buttate fuori 
 come zambrocche e accolte 
 con furore di plausi e 
 disonore; 
 le parole 
 preferiscono il sonno 
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 nella bottiglia al ludibrio 
 di essere lette, vendute, 
 imbalsamate, ibernate; 
 le parole 
 sono di tutti e invano 
 si celano nei dizionari 
 perché c’è sempre il marrano 
 che dissotterra i tartufi 
 più puzzolenti e più rari; 
 le parole 
 dopo un’eterna attesa 
 rinunziano alla speranza 
 di essere pronunziate 
 una volta per tutte 
 e poi morire 
 con chi le ha possedute. 

 1  carta di Fabriano  : tipo di carta particolarmente  pregiata. 
 2  Olivetti portatile  : macchina da scrivere fra le  più diffuse all’epoca. 
 3  zambracche  : persone che si prostituiscono. 
 4  ludibrio  : derisione. 

 5  marrano  : traditore. 

 Nella  raccolta  Satura  ,  pubblicata  nel  1971,  Eugenio  Montale  (1896-1981)  sviluppa  un  nuovo  corso 
 poetico  personale  in  cui  i  mutamenti,  anche  di  tono,  sono  adeguati  alla  necessità  di  una  rinnovata 
 testimonianza  di  grandi  sommovimenti  sul  piano  ideologico,  sociale,  politico.  Compito  del  poeta  è, 
 secondo  Montale,  quello  di  rappresentare  la  condizione  esistenziale  dell’uomo,  descrivendo  con  la 
 parola  l’essenza  delle  cose  e  racchiudendo  in  un  solo  vocabolo  il  sentimento  di  un  ricordo,  di  un 
 paesaggio, di una persona. 

 Comprensione e Analisi 
 Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
 domande proposte. 

 1.  Sintetizza i principali temi della poesia come  si presentano nelle strofe. 

 2.  A tuo parere, perché le parole, quasi personificate  e animate di vita propria dal poeta, preferiscono 
 luoghi e ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 
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 3.  Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica 
 complessiva del testo? Proponi qualche esempio. 

 4.  Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

 5.  La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo  loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: 
 illustra in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

 Interpretazione 
 La  raccolta  Satura  ,  da  cui  la  poesia  è  tratta,  appartiene  all’ultima  produzione  di  Montale,  caratterizzata 
 da  uno  stile  colloquiale  e  centrata  spesso  su  ricordi  personali,  temi  di  cronaca  o  riflessioni  esistenziali. 
 Rifletti  sul  tema,  caro  al  poeta,  della  parola  e  del  linguaggio  poetico;  puoi  approfondire  l’argomento 
 anche mediante confronti con altri testi di Montale o di altri autori a te noti. 

 PROPOSTA A2 

 Luigi Pirandello, da  Il fu Mattia Pascal,  in  Tutti  i romanzi  , Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

 Il  protagonista  de  “Il  fu  Mattia  Pascal”  ,  dopo  una  grossa  vincita  al  gioco  al  casinò  di  Montecarlo,  mentre 
 sta  tornando  a  casa  legge  la  notizia  del  ritrovamento  a  Miragno,  il  paese  dove  lui  abita,  di  un  cadavere 
 identificato  come  Mattia  Pascal.  Benché  sconvolto,  decide  di  cogliere  l’occasione  per  iniziare  una 
 nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

 “Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e 
 nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, 
 del vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; 
 e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del 
 tempo, pur ne soffriva. […] 

 M’ero  spassato  abbastanza,  correndo  di  qua  e  di  là:  Adriano  Meis  aveva  avuto  in  quell’anno  la  sua 
 giovinezza  spensierata;  ora  bisognava  che  diventasse  uomo,  si  raccogliesse  in  sé,  si  formasse  un  abito 
 di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

 Così  mi  pareva;  e  mi  misi  a  pensare  in  quale  città  mi  sarebbe  convenuto  di  fissar  dimora,  giacché  come 
 un  uccello  senza  nido  non  potevo  più  oltre  rimanere,  se  proprio  dovevo  compormi  una  regolare 
 esistenza. Ma dove? in una grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

 Chiudevo  gli  occhi  e  col  pensiero  volavo  a  quelle  città  che  avevo  già  visitate;  dall’una  all’altra, 
 indugiandomi  in  ciascuna  fino  a  rivedere  con  precisione  quella  tal  via,  quella  tal  piazza,  quel  tal  luogo, 
 insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: 

 “Ecco,  io  vi  sono  stato!  Ora,  quanta  vita  mi  sfugge,  che  séguita  ad  agitarsi  qua  e  là  variamente.  Eppure, 
 in  quanti  luoghi  ho  detto:  —  Qua  vorrei  aver  casa!  Come  ci  vivrei  volentieri!  —.  E  ho  invidiato  gli 
 abitanti  che,  quietamente,  con  le  loro  abitudini  e  le  loro  consuete  occupazioni,  potevano  dimorarvi, 
 senza conoscere quel senso penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.” 
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 Questo  senso  penoso  di  precarietà  mi  teneva  ancora  e  non  mi  faceva  amare  il  letto  su  cui  mi  ponevo  a 
 dormire, i varii oggetti che mi stavano intorno. 

 Ogni  oggetto  in  noi  suol  trasformarsi  secondo  le  immagini  ch’esso  evoca  e  aggruppa,  per  così  dire, 
 attorno  a  sé.  Certo  un  oggetto  può  piacere  anche  per  se  stesso,  per  la  diversità  delle  sensazioni 
 gradevoli  che  ci  suscita  in  una  percezione  armoniosa;  ma  ben  più  spesso  il  piacere  che  un  oggetto  ci 
 procura  non  si  trova  nell’oggetto  per  se  medesimo.  La  fantasia  lo  abbellisce  cingendolo  e  quasi 
 irraggiandolo  d’immagini  care.  Né  noi  lo  percepiamo  più  qual  esso  è,  ma  così,  quasi  animato  dalle 
 immagini  che  suscita  in  noi  o  che  le  nostre  abitudini  vi  associano.  Nell’oggetto,  insomma,  noi  amiamo 
 quel  che  vi  mettiamo  di  noi,  l’accordo,  l’armonia  che  stabiliamo  tra  esso  e  noi,  l’anima  che  esso 
 acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 

 Comprensione e Analisi 
 Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
 domande proposte. 

 1.  Sintetizza il contenuto del brano, individuando  gli stati d’animo del protagonista. 

 2.  Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si  definisce ‘  un uccello senza nido’  e il motivo del  ‘  senso 
 penoso di precarietà’  . 
 3.  Nel brano si fa cenno alla  ‘nuova libertà’  del protagonista e al suo  ‘vagabondaggio’  : analizza  i termini e 
 le espressioni utilizzate dall’autore per descriverli. 
 4.  Analizza i sentimenti del protagonista alla  luce della tematica del  doppio  , evidenziando le scelte 
 lessicali ed espressive di Pirandello. 
 5.  Le osservazioni sugli oggetti propongono il  tema del  riflesso:  esamina lo stile dell’autore e  le 
 peculiarità della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono 
 particolarmente convincenti. 

 Interpretazione 
 Commenta  il  brano  proposto  con  particolare  riferimento  ai  temi  della  libertà  e  del  bisogno  di  una 
 ‘  regolare  esistenza’,  approfondendoli  alla  luce  delle  tue  letture  di  altri  testi  pirandelliani  o  di  altri  autori 
 della letteratura italiana del Novecento. 
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 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 PROPOSTA B1 

 Durante  la  II  guerra  mondiale  i  rapporti  epistolari  fra  Churchill,  Stalin  e  Roosevelt  furono  intensi,  giacché 
 il  premier 

 britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

 L’importanza  storica  di  quelle  missive  è  notevole  perché  aiuta  a  ricostruire  la  fitta  e  complessa  trama  di 
 rapporti,  diffidenze  e  rivalità  attraverso  la  quale  si  costruì  l’alleanza  tra  gli  USA,  la  Gran  Bretagna  e 
 l’URSS  in  tempo  di  guerra:  le  due  lettere  di  seguito  riportate,  risalenti  al  novembre  1941,  ne  sono  un 
 esempio. 

 Testi tratti da:  Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945,  Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

 Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill -  Spedito l’8 novembre 1941 
 Il  vostro  messaggio  mi  è  giunto  il  7  novembre.  Sono  d’accordo  con  voi  sulla  necessità  della  chiarezza, 
 che  in  questo  momento  manca  nelle  relazioni  tra  l’Urss  e  la  Gran  Bretagna.  La  mancanza  di  chiarezza 
 è  dovuta  a  due  circostanze:  per  prima  cosa  non  c’è  una  chiara  comprensione  tra  i  nostri  due  paesi 
 riguardo  agli  scopi  della  guerra  e  alla  organizzazione  post-bellica  della  pace;  secondariamente  non  c’è 
 tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 

 Fino  a  quando  non  sarà  raggiunta  la  comprensione  su  questi  due  punti  capitali,  non  solo  non  vi  sarà 
 chiarezza  nelle  relazioni  anglo-sovietiche,  ma,  per  parlare  francamente,  non  vi  sarà  neppure  una 
 reciproca  fiducia.  Certamente,  l’accordo  sulle  forniture  militari  all’Unione  Sovietica  ha  un  grande 
 significato  positivo,  ma  non  chiarisce  il  problema  né  definisce  completamente  la  questione  delle 
 relazioni tra i nostri due paesi. 

 Se  il  generale  Wavell  e  il  generale  Paget,  che  voi  menzionate  nel  vostro  messaggio,  verranno  a  Mosca 
 per  concludere  accordi  sui  punti  essenziali  fissati  sopra,  io  naturalmente  prenderò  contatti  con  loro 
 per  considerare  tali  punti.  Se,  invece,  la  missione  dei  due  generali  deve  essere  limitata  ad  informazioni 
 ed  esami  di  questioni  secondarie,  allora  io  non  vedo  la  necessità  di  distoglierli  dalle  loro  mansioni,  né 
 ritengo giusto interrompere la mia attività per impegnarmi in colloqui di tale natura. […] 

 W. Churchill a J.V. Stalin -  Ricevuto il 22 novembre  1941 

 Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 

 Fin  dall’inizio  della  guerra,  ho  cominciato  con  il  Presidente  Roosevelt  una  corrispondenza  personale, 
 che  ha  permesso  di  stabilire  tra  noi  una  vera  comprensione  e  ha  spesso  aiutato  ad  agire 

mailto:turoldo@istitutoturoldo.it


 Ministero dell’Istruzione e del Merito 

 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
 “David Maria Turoldo” 

 www.istitutoturoldo.edu.it - bgis013003  @istruzione.  it  CF 94001810160 
 via Ronco n. 11 – 24019 – ZOGNO (BG) Tel. 0345/92210 

 tempestivamente.  Il  mio  solo  desiderio  è  di  lavorare  sul  medesimo  piano  di  cameratismo  e  di 
 confidenza con voi. […] 

 A  questo  scopo  noi  vorremmo  inviare  in  un  prossimo  futuro,  via  Mediterraneo,  il  Segretario  degli 
 Esteri Eden, che voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

 Noto  che  voi  vorreste  discutere  la  organizzazione  post-bellica  della  pace,  la  nostra  intenzione  è  di 
 combattere  la  guerra,  in  alleanza  ed  in  costante  collaborazione  con  voi,  fino  al  limite  delle  nostre  forze 
 e  comunque  sino  alla  fine,  e  quando  la  guerra  sarà  vinta,  cosa  della  quale  sono  sicuro,  noi  speriamo  che 
 Gran  Bretagna,  Russia  Sovietica  e  Stati  Uniti  si  riuniranno  attorno  al  tavolo  del  concilio  dei  vincitori 
 come i tre principali collaboratori e come gli autori della distruzione del nazismo. […] 

 Il  fatto  che  la  Russia  sia  un  paese  comunista  mentre  la  Gran  Bretagna  e  gli  Stati  Uniti  non  lo  sono  e 
 non  lo  vogliono  diventare,  non  è  di  ostacolo  alla  creazione  di  un  buon  piano  per  la  nostra  salvaguardia 
 reciproca e per i nostri legittimi interessi. […] 

 Comprensione e Analisi 
 Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
 domande proposte. 

 1.  Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo  i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

 2.  Spiega il significato del termine  ‘chiarezza’  più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera:  a cosa 
 si riferisce in relazione alla guerra contro la Germania? 

 3.  Illustra la posizione politica che si evince  nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento 
 alle diverse ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

 4.  Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo  importante interlocutore: individualo e spiega i 
 motivi per cui è stato evocato. 

 Produzione 

 Prendendo  spunto  dai  testi  proposti  e  sulla  base  delle  tue  conoscenze  storiche  e  delle  tue  letture, 
 esprimi  le  tue  opinioni  sulle  caratteristiche  della  collaborazione  tra  Regno  Unito  e  Unione  Sovietica 
 per  sconfiggere  la  Germania  nazista  e  sulle  affermazioni  contenute  nelle  lettere  dei  due  leader 
 politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e coeso. 
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 PROPOSTA B2 

 Testo tratto da  Manlio Di Domenico  ,  Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà,  in 
 “Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

 Una  pandemia  è  un  complesso  fenomeno  biologico,  sociale  ed  economico.  “Complesso”  è  molto 
 diverso  da  “complicato”:  il  primo  si  riferisce  alle  componenti  di  un  sistema  e  alle  loro  interazioni,  il 
 secondo  si  usa  per  caratterizzare  un  problema  in  relazione  al  suo  grado  di  difficoltà.  Un  problema 
 complicato  richiede  molte  risorse  per  essere  approcciato,  ma  può  essere  risolto;  un  problema 
 complesso  non  garantisce  che  vi  sia  una  soluzione  unica  e  ottimale,  ma  è  spesso  caratterizzato  da 
 molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte egualmente valide. […] 

 Ma  perché  è  importante  capire  la  distinzione  tra  complicato  e  complesso?  Questa  distinzione  sta  alla 
 base  degli  approcci  necessari  per  risolvere  in  maniera  efficace  i  problemi  corrispondenti.  I  problemi 
 complicati  possono  essere  risolti  molto  spesso  utilizzando  un  approccio  riduzionista,  dove  l’oggetto  di 
 analisi,  per  esempio  uno  smartphone,  può  essere  scomposto  nelle  sue  componenti  fondamentali  che, 
 una  volta  comprese,  permettono  di  intervenire,  con  un  costo  noto  e  la  certezza  di  risolvere  il 
 problema.  Purtroppo,  per  i  problemi  complessi  questo  approccio  è  destinato  a  fallire:  le  interazioni  tra 
 le  componenti  sono  organizzate  in  modo  non  banale  e  danno  luogo  a  effetti  che  non  possono  essere 
 previsti  a  partire  dalla  conoscenza  delle  singole  parti.  […]  Un’osservazione  simile  fu  fatta  da  Philip 
 Anders,Nobel  per  la  Fisica  nel  1977,  in  un  articolo  che  è  stato  citato  migliaia  di  volte  e  rappresenta  una 
 delle  pietre  miliari  della  scienza  della  complessità:  «More  is  different».  Anderson  sottolinea  come  la 
 natura  sia  organizzata  in  una  gerarchia,  dove  ogni  livello  è  caratterizzato  da  una  scala  specifica.  […] 
 Ogni  scala  ha  una  sua  rilevanza:  gli  oggetti  di  studio  (particelle,  molecole,  cellule,  tessuti,  organi, 
 organismi,  individui,  società)  a  una  scala  sono  regolati  da  leggi  che  non  sono  banalmente  deducibili  da 
 quelle  delle  scale  inferiori.  Nelle  parole  di  Anderson,  la  biologia  non  è  chimica  applicata,  la  chimica 
 non  è  fisica  applicata,  e  così  via.  Questo  excursus  è  necessario  per  comprendere  come  va  disegnata  una 
 risposta  chiara  a  un  problema  complesso  come  la  pandemia  di  Covid  19,  che  interessa  molteplici  scale: 
 da  quella  molecolare,  dove  le  interazioni  tra  le  proteine  (molecole  molto  speciali  necessarie  al 
 funzionamento  della  cellula)  del  virus  Sars-Cov-2  e  del  suo  ospite  umano  (e  non),  sono  in  grado  di 
 generare  alterazioni  nel  tradizionale  funzionamento  dei  nostri  sistemi,  dall’immunitario  al  respiratorio, 
 dal  circolatorio  al  nervoso,  causando  in  qualche  caso  –  la  cui  incidenza  è  ancora  oggetto  di  studio  – 
 problemi  che  interessano  molteplici  organi,  anche  a  distanza  di  tempo  dall’infezione.  Virologi,  biologi 
 evoluzionisti,  infettivologi,  immunologi,  patologi:  tutti  mostrano  competenze  specifiche  necessarie  alla 
 comprensione  di  questa  fase  del  fenomeno.  Ma  non  solo:  la  circolazione  del  virus  avviene  per 
 trasmissione  aerea,  […]  e  il  comportamento  umano,  che  si  esprime  tramite  la  socialità,  è  la  principale 
 fonte  di  trasmissione.  A  questa  scala  è  l’epidemiologia  la  scienza  che  ci  permette  di  capire  il  fenomeno, 
 tramite  modelli  matematici  e  scenari  che  testano  ipotesi  su  potenziali  interventi.  Ma  l’attuazione  o 
 meno  di  questi  interventi  ha  effetti  diretti,  talvolta  prevedibili  e  talvolta  imprevedibili,  sull’individuo  e  la 
 società:  dalla  salute  individuale  (fisica  e  mentale)  a  quella  pubblica,  dall’istruzione  all’economia.  A 
 questa  scala,  esperti  di  salute  pubblica,  sociologia,  economia,  scienze  comportamentali,  pedagogia,  e 
 così via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno. 
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 Il  dibattito  scientifico,  contrariamente  a  quanto  si  suppone,  poggia  sul  porsi  domande  e  dubitare,  in 
 una  continua  interazione  che  procede  comprovando  i  dati  fino  all’avanzamento  della  conoscenza. 
 Durante  una  pandemia  gli  approcci  riduzionistici  non  sono  sufficienti,  e  la  mancanza  di 
 comunicazione  e  confronto  tra  le  discipline  coinvolte  alle  varie  scale  permette  di  costruire  solo  una 
 visione  parziale,  simile  a  quella  in  cui  vi  sono  alcune  tessere  di  un  puzzle  ma  è  ancora  difficile  intuirne 
 il  disegno  finale.  L’interdisciplinarietà  non  può,  e  non  deve,  più  essere  un  pensiero  illusorio,  ma 
 dovrebbe  diventare  il  motore  della  risposta  alla  battaglia  contro  questa  pandemia.  Soprattutto, 
 dovrebbe  essere  accompagnata  da  una  comunicazione  istituzionale  e  scientifica  chiara  e  ben 
 organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 Comprensione e Analisi 
 Puoi  rispondere  punto  per  punto  oppure  costruire  un  unico  discorso  che  comprenda  le  risposte  a 
 tutte le domande proposte. 

 1.  Sintetizza l’articolo e spiega il significato  dell’espressione «More is different». 

 2.  Quali  sono  le  tesi  centrali  presentate  nell’articolo  e  con  quali  argomenti  vengono  sostenute? 
 Spiega  anche  le  differenze  esistenti  tra  un  problema  complesso  e  un  problema  complicato  e 
 perché un problema complicato può essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

 3.  Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista”  e quali sono i suoi limiti? 

 4.  Quali caratteristiche peculiari della conoscenza  scientifica sono state evidenziate dal 
 recente fenomeno della pandemia? 

 Produzione 
 Dopo  aver  letto  e  analizzato  l’articolo,  esprimi  le  tue  considerazioni  sulla  relazione  tra  la  complessità 
 e  la  conoscenza  scientifica,  confrontandoti  con  le  tesi  espresse  nel  testo  sulla  base  delle  tue 
 conoscenze,  delle  tue  letture  e  delle  tue  esperienze  personali.  Sviluppa  le  tue  opinioni  in  un  testo 
 argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 PROPOSTA B3 

 Philippe Daverio  ,  Grand tour d’Italia a piccoli passi  ,  Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 Lo  slow food  ha conquistato da tempo i palati più  intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio 
 è pratica da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in piedi. È 
 struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una 
 simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo 
 fanno i popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, 
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 e la massima loro attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la 
 Torre di Pisa in pressato di plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy 
 a prezzo scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare 
 solo un grande magazzino dove al  fast trip  si aggiunge  anche il  fast food  , e dove i rigatoni all’amatriciana 
 diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare 
 soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più “like” su Internet: fa confondere 
 Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia 
 stato vittima dei cheyenne. 

 La  questione  va  ripensata.  Girare  il  Bel  Paese  richiede  tempo.  Esige  una  anarchica  disorganizzazione, 
 foriera di poetici approfondimenti. 

 I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree 
 del museo diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. 
 Rimane sempre una soluzione, quella del  festina lente  latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”.  Ci 
 sono due modi opposti per affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il 
 più possibile nel minor tempo possibile. Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il 
 falso legionario romano venditore d’acqua minerale si confonde e si fonde con l’autentico monaco 
 benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] All'opposto, il viaggio lento non 
 percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva proprio ragione 
 Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E allora, 
 che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche 
 cose e averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, 
 apparentemente innocuo, per aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, 
 come si dice delle ciliegie, anche queste sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno 
 stabile e utile nella mente. 

 Comprensione e Analisi 
 Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
 domande proposte. 

 1.  Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore  in merito alle caratteristiche di un diffuso 
 modo contemporaneo di viaggiare. 

 2.  Illustra le critiche di Daverio rispetto al  fast trip  e inseriscile nella disamina più ampia che 
 chiama in causa altri aspetti del vivere attuale. 

 3.  Individua cosa provoca confusione nei turisti che  visitano il nostro Paese in maniera 
 frettolosa e spiega il collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘  festina lente’. 

 4.  Nel testo l’autore fa esplicito riferimento  a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX 
 secolo: spiega i motivi di tale scelta. 
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 Produzione 
 La  società  contemporanea  si  contraddistingue  per  la  velocità  dei  ritmi  lavorativi,  di  vita  e  di  svago: 
 rifletti  su  questo  aspetto  e  sulle  tematiche  proposte  da  Daverio  nel  brano.  Esprimi  le  tue  opinioni  al 
 riguardo  elaborando  un  testo  argomentativo  in  cui  tesi  ed  argomenti  siano  organizzati  in  un 
 discorso  coerente  e  coeso,  anche  facendo  riferimento  al  tuo  percorso  di  studi,  alle  tue  conoscenze  e 
 alle tue esperienze personali. 

 PROPOSTA C1 

 Testo tratto dall’articolo di  Mauro Bonazzi  ,  Saper  dialogare è vitale,  in 7-Sette supplemento settimanale  del 
 ‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

 Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati 
 dietro il muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

 Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in 
 discussione nel confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce 
 a specchiarsi nel pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che 
 ancora gli manca, o di quello che non vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. 
 Anche quando non è facile, quando comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. 
 Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio 
 chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando 
 ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di 
 aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, ampliando 
 gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 A partire dall’articolo proposto e traendo spunto  dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti 
 sull’importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi 
 vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con 
 un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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 PROPOSTA C2 
 Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente,  della biodiversità e degli animali 
 Tratto da  https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 

 Articoli prima delle modifiche  Articoli dopo le modifiche 

 Art. 9 

 La Repubblica promuove lo 
 sviluppo e la ricerca scientifica e 
 tecnica. 

 Tutela il paesaggio e il 
 patrimonio storico e artistico 
 della Nazione. 

 Art. 9 

 La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 
 scientifica e tecnica. 

 Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
 artistico della Nazione. 

 Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli 
 ecosistemi, anche nell’interesse delle future 
 generazioni. La legge dello Stato disciplina i 
 modi e le forme di tutela degli animali. 

 Art. 41 

 L'iniziativa economica privata è libera. 

 Non può svolgersi in 
 contrasto con l'utilità sociale 
 o in modo da recare danno 
 alla sicurezza, alla libertà, alla 
 dignità umana. 

 La legge determina i programmi 
 e i controlli opportuni perché 
 l'attività economica pubblica e 
 privata possa essere indirizzata e 
 coordinata a fini sociali. 

 Art. 41 

 L'iniziativa economica privata è libera. 

 Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 
 sociale o in modo da recare danno  alla salute, 
 all’ambiente,  alla sicurezza, alla libertà, alla 
 dignità umana. 

 La legge determina i programmi e i controlli 
 opportuni perché l'attività economica pubblica e 
 privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 
 sociali  e ambientali. 

 Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della 
 Costituzione dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al 
 riguardo in un testo coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare 
 in paragrafi opportunamente titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il 
 contenuto. 
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 ALLEGATO 2 - Griglia di correzione simulazione prima prova 

 Ti p.  INDICATORI 
 DESCRITTORI 

 9-10  8  7  6  5  4  3 
 Ottimo  Buono  Discreto  Sufficiente  Insufficiente  Gravemente 

 Insufficiente 
 Totalment e 
 inadeguato 

 AB C 
 CRITERI 
 GENERALI 
 (CONTENUTO 
 E ORGANIZZA 
 ZIONE) 

 Aderenza alla 
 traccia 
 e livello di 
 conoscenze 

 Contenuti 
 completament 
 ee aderenti, 
 esaustivi; 
 conoscenz e 
 complete, 
 approfon dite, 
 ricche nei 
 riferimenti 
 culturali e 
 personali 

 Contenuti 
 pertinenti 
 ; 
 conoscenz 
 e 
 complete 
 ed 
 articolate, 
 con alcuni 
 spunti 
 personali 

 Contenuti 
 complessiv 
 a mente 
 pertinenti; 
 conoscenze 
 discrete, 
 anche se 
 non 
 particolarm 
 e nte 
 approfondit 
 e 

 Contenuti 
 sostanzial 
 m ente 
 aderenti 
 alla 
 traccia, 
 anche se 
 essenziali; 
 conoscenz 
 e corrette, 
 ma 
 generiche 

 Contenuti 
 solo in 
 parte 
 aderenti 
 alla 
 traccia; 
 conoscenz 
 e limitate 
 e 
 imprecise. 

 Contenuti 
 estranei alla 
 traccia; 
 conoscenz e 
 carenti, 
 scorrette, 
 quasi nulle. 

 Contenuti 
 completa 
 mente fuori 
 tema; conoscen 
 ze nulle 

 Organizzazione 
 concettuale e 
 testuale 
 (coerenza, 
 coesione, ordine 
 espositivo, 
 equilibrio, 
 paragrafazione) 

 Organica, 
 efficace, 
 conseque 
 nziale, 
 personale 

 Chiara, 
 precisa, 
 coesa, 
 coerente 
 equilibrat 
 a 

 Complessiv 
 a mente 
 ordinata, 
 coesa e 
 coerente 

 Semplice 
 con 
 qualche 
 incoerenza 
 e 
 squilibrio, 
 ma 
 complessi 
 va mente 
 adeguata 

 Solo in 
 parte 
 coerente; 
 a tratti 
 disorganic 
 a, con 
 squilibri 
 vari 

 Disorgani ca, 
 disordinat a, , 
 incomplet a e 
 scorretta 

 Priva di 
 qualsiasi 
 ordine e d 
 organizza zione 

 Argomentazione ed 
 elaborazione critica 

 Autonom e, 
 rigorose, 
 approfon dite, 
 ampie, con 
 acute 
 valutazion i 
 personali 

 Approfo 
 ndite, 
 chiare, 
 coerenti 
 con 
 valide 
 osservazi 
 oni 
 personali 

 Adeguate, 
 abbastanza 
 chiare ed 
 organiche, 
 con 
 qualche 
 spunto 
 personale 

 Molto 
 semplici 
 o 
 parziali, 
 poco 
 autonom 
 e 

 A tratti 
 incoerenti 
 e/o 
 limitate; 
 spunti 
 critici 
 molto 
 ridotti 

 Per lo più 
 Incoerenti e/o 
 disorganic he, 
 molto carenti; 
 spunti critici 
 quasi del tutto 
 assenti 

 Incoerenti e/o 
 disorganic he, 
 inconsiste nti; 
 spunti critici 
 assenti 

 A  CRITERI 
 SPECIFICI 

 Comprensione 
 del testo 
 Analisi del testo 
 Contestualizzazio 
 ne/in tertestualità 

 Puntuali, 
 rigorose, 
 approfon 
 dite 

 Complet 
 e e 
 articolate 

 Adeguate e 
 pertinenti 

 Essenziali, 
 con 
 qualche 
 approssim 
 a zione, 
 ma 
 complessiv 
 a mente 
 corrette 

 Imprecise, 
 superficial 
 i, parziali 

 Scorrette, con 
 fraintendi 
 menti, limitate 
 e/o 
 lacunose 

 Decisame nte 
 scorrette o 
 assenti 

mailto:turoldo@istitutoturoldo.it


 Ministero dell’Istruzione e del Merito 

 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
 “David Maria Turoldo” 

 www.istitutoturoldo.edu.it - bgis013003  @istruzione.  it  CF 94001810160 
 via Ronco n. 11 – 24019 – ZOGNO (BG) Tel. 0345/92210 

 B  CRITERI 
 SPECIFICI 

 Osservanza dei 
 vincoli testuali e 
 titolazione 
 Utilizzo/integrazi 
 one della 
 documentazione 

 Consapev oli, 
 efficaci, 
 accurati 

 Funziona 
 li, precisi 

 Adeguati e 
 pertinenti 

 Con 
 qualche 
 approssim 
 a zione, 
 talora 
 generici, 
 ma 
 complessiv 
 a mente 
 corretti 

 Approssi 
 mativi, 
 imprecisi, 
 limitati 

 Inadeguati 
 , impropri 

 Inconsiste 
 nti e/o nulli 

 A,  B 
 C 

 CRITERI 
 GENERALI 
 (CORRETTEZ ZA 
 ED EFFICACIA 
 ESPOSITIVA) 

 Competenze 
 ortografiche, 
 morfologiche 
 , sintattiche, 
 lessicali 

 Forma fluida, 
 elegante, 
 funzionale ed 
 originale 

 Forma 
 corretta, 
 scorrevol 
 e ed 
 accurata 

 Forma 
 sostanzial 
 me nte 
 corretta e 
 scorrevole 

 Forma 
 complessiv 
 a mente 
 corretta, 
 anche se 
 non 
 particolar 
 m 
 ente 
 accurat 
 a 

 Forma a 
 tratti 
 piuttosto 
 scorretta, 
 stentata o 
 poco 
 accurata 

 Forma molto 
 scorretta, 
 stentata e 
 sciatta 

 Forma 
 decisamen te 
 scorretta e del 
 tutto 
 inappropr iata 

 COGNOME E NOME DEL CANDIDATO  VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  /10 
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 ALLEGATO 3 - Simulazione seconda prova 

 Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti proposti nella seconda parte. 
 È consentito l’uso di calcolatrici non programmabili e del manuale di meccanica. 
 Non è consentito l’uso di appunti o libri. 
 Durata massima della prova: 6 ore. 

 PRIMA PARTE 
 Sull’albero  di  trasmissione,  schematicamente  rappresentato  in  figura,  è  calettata  (tramite  linguetta)  una 
 macchina utilizzatrice, tramite un mozzo di lunghezza L = 100 mm (estremità A dell’albero). 
 Sull’altra  estremità  del  medesimo  è  calettata  (tramite  linguetta)  una  ruota  dentata  con  diametro  D  =  140 
 mm,  che  riceve  il  movimento  da  una  ruota  motrice  (non  rappresentata  nel  disegno)  con  rapporto  di 
 trasmissione t = 1/2, azionata da un motore elettrico della potenza di 18 kW a n = 2000 g/min. 
 L’albero, in acciaio C60, è sostenuto da due cuscinetti radiale a sfere. 
 Il  candidato,  accompagnando  l’elaborato  con  considerazioni  tecniche  congrue  e  coerenti,  e  dopo  aver 
 fissato  con  motivati  criteri  ogni  altro  parametro  o  elemento  di  calcolo  eventualmente  mancante  e 
 necessario, esegua relativamente all’albero: 

 ●  il  dimensionamento  del  medesimo  (comprensivo  di  verifica  del  perno  A  e  dimensionamento 
 linguette) e il calcolo dei cuscinetti, sapendo che la durata di base prevista è di h = 10000 ore; 

 ●  il disegno esecutivo di fabbricazione completo di quote, tolleranze e rugosità; 
 ●  il  cartellino  del  ciclo  di  lavorazione  per  un  numero  di  200  pezzi  (si  omettano  la  stima  dei  tempi  e 

 gli schizzi). 

 SECONDA PARTE 
 1.  Sapendo  che  per  la  produzione  degli  alberi  si  utilizzeranno  barre  tonde  di  lunghezza  6  metri,  il 

 candidato determini il numero di barre da acquistare per realizzare l’intero lotto. 
 2.  Dal  cartellino  del  ciclo  predisposto,  il  candidato  scelga  una  fase  di  tornitura  e  ne  stimi:  i  parametri 

 di  taglio  ottimali,  la  potenza  richiesta,  il  tempo  necessario  alla  lavorazione.  A  tal  fine  si  assuma  un 
 utensile idoneo alla lavorazione. 

 3.  Il  candidato  supponga  che  sul  perno  A  sia  calettato  (tramite  linguetta)  un  giunto  rigido  a  dischi. 
 Se ne esegua il dimensionamento. 
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 ALLEGATO 4 - Griglia di correzione simulazione seconda prova 

    Scheda di valutazione della seconda prova scritta: 
    DISEGNO, PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 

    MECCANICA, MACCHINE, ENERGIA 
 Alunno ……………………………………………………………………………CLASSE 5^ MEC 

 Indicatori  Descrittori  Punteggio 
 Padronanza delle conoscenze disciplinari 
 relative ai nuclei fondanti della disciplina. 

 Conoscenze sviluppate in modo chiaro e completo, 
 motivando le scelte effettuate  4 

 Conoscenze sviluppate in modo adeguato 
 – sufficiente –  3 

 Conoscenze sviluppate in modo non chiaro e incompleta.  1/2 

 Padronanza delle competenze 
 tecnico-professionali specifiche di indirizzo 
 rispetto agli obiettivi della prova, con 
 particolare riferimento all’analisi e 
 comprensione dei casi e/o delle situazioni 
 problematiche proposte e alle 
 metodologie/scelte effettuate/procedimenti 
 utilizzati nella loro risoluzione. Si tiene conto 
 della scelta dei materiali, dell’utilizzo corretto 
 delle tabelle dei manuali, della coerenza tra i 
 calcoli effettuati e l’elaborato grafico, della 
 realizzazione economica del ciclo produttivo. 

 Competenze tecnico-professionali applicate in modo 
 corretto e completo eseguendo scelte sempre appropriate.  6 

 Competenze tecnico-professionali applicate in modo 
 complessivamente corretto e completo, eseguendo quasi 
 sempre scelte appropriate. 

 5 

 Competenze tecnico-professionali applicate in modo 
 sostanzialmente corretto e completo, eseguendo 
 fondamentalmente scelte appropriate. 
 - sufficiente – 

 4 

 Competenze tecnico-professionali applicate in modo non 
 sempre corretto, eseguendo scelte non sempre adeguate.  2/3 

 Competenze tecnico-professionali applicate in modo 
 disordinato e non corretto, eseguendo scelte 
 sostanzialmente errate. 

 1 

 Completezza nello svolgimento della traccia, 
 coerenza/correttezza dei risultati e degli 
 elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 
 Si tiene conto dell’appropriatezza dei calcoli 
 e delle scelte progettuali e della correttezza 
 della stesura del disegno costruttivo e del 
 ciclo di lavorazione. 

 Calcoli, elaborati grafici e cicli di lavorazione eseguiti con 
 ordine, precisione e completezza.  6 

 Calcoli, elaborati grafici e cicli di lavorazione eseguiti 
 complessivamente con ordine, precisione e completezza, 
 con piccoli errori  5 

 Calcoli, elaborati grafici e cicli di lavorazione eseguiti 
 in modo sostanzialmente chiaro e completo 
 – sufficiente – 

 4 

 Calcoli, elaborati grafici e cicli di lavorazione eseguiti in 
 modo non sempre corretto chiaro e completo.  2/3 

 Calcoli, elaborati grafici e cicli di lavorazione eseguiti in 
 modo poco chiaro e incompleto.  1 

 Capacità di argomentare, di collegare di 
 sintetizzare le informazioni in modo chiaro e 
 esauriente utilizzando con pertinenza i 
 diversi linguaggi specifici 

 Capacità di argomentare in modo chiaro e completo 
 motivando le scelte effettuate  4 

 Capacità di argomentare in modo adeguato 
 – sufficiente –  3 

 Capacità di argomentare in modo non adeguato e 
 incompleto.  1/2 

 Punteggio complessivo della prova  ………./20 
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 .  FIRME PER APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO FINALE 

 Il documento è firmato digitalmente dal Consiglio di classe 

 Anno scolastico:  2022-2023 
 Indirizzo:  Meccanica, Meccatronica, Energia 
 Approvato in data 15 maggio 2023 

 Docente coordinatore della classe: prof. Paesano Luana. 

 Visto  il  Documento  Finale  per  l’Esame  di  Stato  A.S.  2022/2023  il  Consiglio  della  Classe  V  sez.  B 
 dell’indirizzo Meccanica, Meccatronica, Energia. 

 I  L  C  ONSIGLIO  DI  C  LASSE 

 Disciplina  Docente 

 1  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  Paesano Luana 

 2  LINGUA INGLESE  Bianchi Francesca 

 3  STORIA  Paesano Luana 

 4  MATEMATICA  Rivellini Fabiano 

 5  MECCANICA, MACCHINE, ENERGIA  Masia Simone 

 6  SISTEMI E AUTOMAZIONI  Cortinovis Giulia 
 Celli Roberto 

 7  TECNOLOGIE MECCANICHE DI 
 PROCESSO E DI PRODOTTO 

 Labile Raffaella 
 Celli Roberto 

 8  DISEGNO,, PROGETTAZIONE, E 
 ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 

 Ravasio Stefano 
 Posca Serafino 

 9  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  Dolci Fabio 

 10  RELIGIONE  Brigenti Sergio 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Prof. Claudio Ghilardi 

 Documento firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. e normativa connessa 
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  Elenco firmatari
Francesca Bianchi

Firma di Francesca Bianchi

Firma

#BNCFNC78E63A794X_Firma di Francesca Bianchi_TL#

#BNCFNC78E63A794X_Firma di Francesca Bianchi_BR#

Sergio Brigenti

Firma di Sergio Brigenti

Firma

#BRGSRG63R10A794X_Firma di Sergio Brigenti_TL#

#BRGSRG63R10A794X_Firma di Sergio Brigenti_BR#

Roberto Celli

Firma di Roberto Celli

Firma

#CLLRRT76B15A566F_Firma di Roberto Celli_TL#

#CLLRRT76B15A566F_Firma di Roberto Celli_BR#

Giulia Cortinovis

Firma di Giulia Cortinovis

Firma
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Fabio Dolci

Firma di Fabio Dolci

Firma
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Simone Masia

Firma di Simone Masia

Firma
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#MSASMN83P10H501D_Firma di Simone Masia_BR#

Serafino Posca

Firma di Serafino Posca

Firma

#PSCSFN79L10C352R_Firma di Serafino Posca_TL#

#PSCSFN79L10C352R_Firma di Serafino Posca_BR#

Luana Paesano

Firma di Luana Paesano

Firma

#PSNLNU79C50E919U_Firma di Luana Paesano_TL#
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Fabiano Rivellini

Firma di Fabiano Rivellini

Firma
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Firma

#RVSSFN89R06A794P_Firma di Stefano Ravasio_TL#

#RVSSFN89R06A794P_Firma di Stefano Ravasio_BR#
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